
Ufficiale Rer le Sezioni del C A . 1 
Milano,. Roma, U.G.E.T.. Torino, 
S. E. M. Abbiategrasso, . Mestre, 
Saluzzo, Varese, '- < Fior di Roc­
cia » , Milano • - F. A. L. C. • Mila­
no - Sci Club < l'enne Nera » 
Milano - Sezione Rocciatori- Lodi 
-• Gruppo Amici della Montagna 
Milano - C.A.M. Milano . S.A.P., 
Padova , . Gruppo Esc, Livor:nesi 

ALPINISMO - SCI ̂ (ESCURSIONISMO 

Anno XIX • N. 4 

Esce il 1° e 1) 16 di ogni mese 

16 FEBBRAIO 1949 
•?^f Una copia 1 . 20 

(Arretrati L. 30) 
In vendita via Meravigli 14 (Colombo) 

Sped. In abb. postale - Gruppo 2 

P R E Z Z I D I A B B O N A M E N T O 
Ordinario L. 400 —(Estero il doppio) Sostenitore L. 1000 
L'abbonamento può decorrere da qualsiasi data dell'anno 

^v. 
A N N U O 

— Benemerito L. 2000 
<C e . post. 3-17979) 

Direziono o 
Recapltb 'centrale 

Amministrazionìii Milano 
per versamenti," acquisto copie separate e libri di 
Via IVIeravigII< 14 - N«g)»z!o Edoardo Colombo 

Via Plinio, 70 
presenza 

P U B B L I C I T À ' - Prezzi delle inserzioni: aVvisi commerciali L. 30 per m/ra di altezza, larghezza 
una colonna; Piccola pubblicità L. 12 per parola. - Le inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso: Società per la Pubblicità (n Italia (S.P.I.), sede di Milano, Piazza degli AfEari 4, Pa­
lazzo della Borsa (Teleiono 12.455) e Agenzia di Città, Largo Santa Margherita (Telefono 13.463) 

no vadìs; C. ÌA. ? 
Neil ' u l t imo n u m e r o <!i 

' Monti e Valli, foglio mens i ­
le delle Sezioni piemontesi 

- e l iguri del ' C:A.I.', è stato 
affrontato uno.fra . i , p r o b l e ­
mi più scottanti de l momeri -

, to, vale a dire l ' r appor t i t r a 
alpinismo e tur ismo in re la ­
zione all 'indirizzo che deve 
seguire il C.A.I. , •-

La questione è s ta ta mes -
" sa a fUDC0"Tti5fadueèftde''riéP' 

la loro integri tà la comuni -
razione del dott. Guido Ber -
tarell i , presenta ta al 3 ' Con­
vegno delle Sezioni cen t ro -
meridional i del ;C.A.I.-.a- Pa-

. l e rmo il 29 maggio 1948 e la 
memoria presenta ta a l Con­
gresso di Roma dal la Sezio­
ne di Torino, ' 

I l dott , Bertarel l i , consi­
gl iere di Sedè centrale , ha 
notoriarnente uno stuolo di 

• seguaci, sicché la sua non è 
un'opinione personale, ma 
l'espressione di una tenden--
za; la Sezione di T o n n o ' è 
una fra le maggióri del 
C.A.I. <ì quindi l 'o r ientamen­
to decisamente contrar io a l ­
la tesi del dott. Bertarel l i 
non può essere t rascurato. 
E' u n vero peccato che in^ 

. sufficienza di spazio e lun­
ghezza dei due documenti 
impediscano r ipor tar l i inte 
g ra lmen te : mi l imiterò a 
r iassumerne i punt i fonda­
menta l i , quanto basti p e r i l ­
lus t ra re l 'oggetto del con­
t ras to . • 
• La comunicazione del dott. 
Ber tare l l i , dopo aver r icor­
dato r originaria indipen­
denza del C.A.I., (iopo aver ­
n e r iassunto le vicissitudini 
che nel periodo fascista fe ­
cero veni r meno ques ta in ­
dipendenza, afferma che sot­
to la pres idenza ,Porro si v e ­
rificò u n sostanziale , cam­
b iamento di rot ta de l C.A.I. 
il quale prese un indirizzo 
più nazionale e popolare : r i ­
tiene che tale indirizzo deb­
ba essere proseguilo imper ­
niando il p rog ramma ^ sul 

. , , p t jng i jùp^ iLe All?i.al poppT 
"'""Itì"»'; conclùde che, se non 

indispensabile, è cer tamente 
u t i l e per il C.A.I. r i to rnare 
a l le dipendenze delle autO' 
r i tà governat ive onde gode^ 
r è ^i appoggi e finanzia 
menti i 

Di tu t t ' a l t ro pa re r e sono i 
piemontesi : il C.A.I. non ha 
mai costituito u n a casta 
chiusa, anzi i pionieri getta­
rono il seme , per una- più 
larga conoscenza del la mon­
tagna. Non vi fu ma i un 
cambiamento di ro t ta , bensì 
dopo l 'assorbimento (a se ­
guito della guf r ra 1914-'18) 
de l l ' a lp in i smo t r en t ino ' e 
della Venezia Giulia, si v e ­
rificò una modifica di fatto 
quale conseguènza de l d i ­
verso brientarhento del l 'a l ­
pinismo dolornitico rispetto 
a quel lo cèntro-occidentale 
che fino allora aveva costi­
tui to l 'ossatura de l C.A.I. 
Rappor t i con le autor i tà co­
st i tui te v i sono sempre stati 
ed ot t imi: già pr ima del 1922 
i r i fugi-albergo godevano là 
esenzione da iniposte e tas 
se e colle .autori tà mili tari 
si è sempre collaborato. So­
no stat i i tempi nuovi e gli 
eventi a rendere popolare 
l 'alpinisnio e non già un m u -
. tamento di rot ta del la p re ­
sidenza Por ro . La perdita 
del l ' indipendenza h a causa-

, t ò al C.A.I. danni grav i (ri-, 
conosciuti anche dal dott. 
Ber ta re l l i ) , costr ineendo i 
dir igent i ad una ' difesa co­
s tan te del sodalizio. I bene-

' fici che si possono r i t r a r re 
da un rappor to di d ipenden­
za sono assai dubbi e quest i 

,,beriefei';si-:fit.teirannò, e^ùaL-
men te mantenendo l ' m d i -

. pendenza del C.A.I. che, in­
vece di mi ra re a far nuovi 

' proselit i a falangi, deve in­
segnare l 'alpinismo non solo 
come mater ia l i tà di scalata, 

ma nel suo profondo con­
tenuto etico-spiri tuale. 

Segue, ne l .predetto gior­
nale 'Monti e Valli, un sa­
pido cotnmento nel quale si 
afferma" che alpinismo d i 
massa ed escursionismo so­
no paren t i ^stretti; che com­
pito del C.A.I. non è quello 
di p romuovere l 'escursioni­
smo; che il t raguardo dei 
«'•céHtòmilà'*5Ó(:i »r'"è" bùorici 
« p e r i giornali della sera, 
titolo su sei colonne e n e a n ­
che un- r igo ; su quello del 
matt ino p o i » ; che non basta 
et ichet tare centomila soci, 
occorre invece da r e ; degli 
« alpinisti »; che i l / ^ l u S Al-: 
pino non. <Ì,eve. t rasformarsi 
in Club « alberghino » e, se 
un t r aguardo bisogna porsi , 
si è quello dei 30.000 ( p a r ­
lando d i alpinist i ) , lasciando 
agli altri , escursionisti e t u ­
risti, toccare il t r aguardo 
del mil ione. 

Avete rinnovato l'abbonamento a 

LO SCARPONE? 
Fatelo subito per evi­

tare interruzioni nell ' in­
vio; cercate di ricordar-
velo, magari con un nodo^ 
al fazzoletto. 

L. -400 annue 
Spedire vaglia e assegni 

alla* nostra Amministrazio. 
ne, via Plinio 70,' Mila­
no (IV) o meglio versare 
l'importo sul nostro : ce . 
postale ri, 3-17979.- , . 
-: A Milano le quote si r i­
cevono anche, di presènza, 
al nostro Recapito di via 
Meravigli 14 (Negozio Co­
lombo). * " ' 

Recisamente rifiutando la 
dipendenza da qualunque 
Ministero l 'articolo conclu­
de: « Il C.A.I. è na to e c re ­
sciuto l ibero e l ibero deve 
vivere. Se non . lo potesse 
più^bbane,-<muoi<^-Ma>.alle 
dipendenze di qualcosa o di 
qualcuno non si deve m e t ­
tere mai se no gli vengono. 
a mancare- quelli che von 
BUIQW chiamava gli h u m a -
niora. Che, in questo caso, 
si met ta alle dipendenze del 
dott. Voronoff. Il problema 
è serio, molto serjo. Si t r a t ­
ta, a nostro aVviso, di vitai 
o di morte . E se, per rhala 
ventura , lo stato maggiore 
scegliesse la via della dimi-
nutio capitis, ebbene allora 
potremo fondare u n nuovo 
C.A.I., l ibero da pesi mort i 
e guidato da cervelli v iv i» . 

Queste, le pi'emesse. 
Qualche anno fa il sot to­

scrit to (che immodestamen­
te r i t iene annoverais i t ra i 
« cervelli vivi »), lanciò il 
pr imo grido d 'a l larme e, 
t r a e n <ì o occasione dalla 
scarsi tà dèi rifugi, si fece 
assertore di una suddivisio­
ne dei soci in due categoric-
Le critiche furono n u m e r o ­
se, scarse le approvazioni e 
ciò era nell 'ordine na tura le 
delle cose dato che il bacillo 
dell'escun^ionismo era ormai 
la rgamente penetra to nel 
C.A.I. raggiungendo la p r e ­
minenza numerica t ra i soci. 

Ma il problema t rascende 
e le idee e gli uomini che 
le esprimono: siamo giunti 
ad uno, stato di fatto visi'oi-
le ormai a tu t t i ; gli eventi 
«lono in marc ia e non .cer to 
le polemiche pot ranno a r ­
restarl i . 

L'alpitiista in tende la m o n ­
tagna in modo diverso da l ­
l 'escursionista: anche le n e -
.(:es^ità.|Qno del .tutto diizir-
se fra colui che t rova nel r i ­
fugio il punto di appoggio 
per l 'ascensione e colui che 
-le fa la mèfa finale della 
gita. .Da ciò nasce la con­
troversia t ra fautori degli 

a lberghet t i e sostenitori del 
« rifugio » ta le d i fatto e di 
nome. Da ciò p u r e nasce la 
controversia f ra , q u a n t i ' v o ­
gliono a l la rgare sempre più 
la cerchia de i soci e gli a l ­
t r i che- in tendono selezio­
na r l a severamente anche ' a 
costo di reg is t ra re u n a d i ­
minuzione ne l numero . 

L ' indipendenza, de l C.A.I. 
o • il suo r icoverars i sotto le 
gonne prote t t r ic i del Gover­
no è un al t ro par t icolare a-
spet to dello stesso contrasto 
fondamenta le : deve il C.A.I. 
l imitare ' il suo campo d 'a ­
zione : a l l 'a lpinismo o ; deve 
abbracciare anche il più v a ­
sto campo de l l ' e scurs ion i -
srpo? Infatt i ; volendo racco­
gliere t r a le braccia miser i ­
cordiose escursionisti e t u r i ­
sti, accet tando il criterio 
de l l ' a lp in i smo di massa e 
del numero senza quali tà, 
può essere utilissirho passa­
r e alle d ipendenze di u n 
Ministero. Se invece si con­
sideri il C.A.I. come un'as-i 
sociazione l imi ta ta agli « a l ­
pinisti », l ' indipendenza è la 
pr ima necessità pe r res ta re 
padroni di casa; ed anzi sa­
rebbe da p rende re in serio 
esame u n a revisione sia per 
es t romet tere chi n c n abbia 
titoli sufficienti, sia per l ir 
berars i dà cert i rifugi che, 
da te le m u t a t e condizioni 
ambiental i , più non rispon­
dono allo scopo per i l qua le 
furono .ideati e creati e che 
dunque il •. C.A.I, non d o ­
vrebbe avere in gestione, a l ­
meno d i r e t t a e sot to il suo 
horiie. : 

Ripeto ancora : i l ' p r o b l e ­
ma trascende e le idee e gli 
uomini che se h e fanno v e s ­
silliferi. Supponendo infatti 
che abbia a t r ionfare la t e n ­
denza escursionistica, p r ima 
o poi l 'alpinista sarà costret­
to a riconoscere che il C.A.I. 
non r isponde più alle finali­
tà per le quali fu creato, 
non .soddisfa alle esigenze 
per le quali egli è ent ra to 

Quel giorno o per scissio­
ne interna" (separazione t r a 
le varie ' Sezioni espr iment i 
due divers i pun t i ' d i vis ta) 
o p e r ' a z i o n e es terna ( c rea ­
zione d i u n nuovo en t e e -
sclusivamepté alpinistico) si 
verificherà" una' f r a t t u r a e 
sulle conseguenze di u n si­
mile «ven to è difficile az ­
zardare u n pronostico,; .* ., 

Esisterla" possibilità d i u n a 
soluzióne intermedia , e cioè 
assicurare la convivenza 
delle • d u e • tendenze? Biso­
gnerebbe 'clre . le necessità 
del l 'una iion venissero sa ­
crif icate 'dal le necessità d e l ­
l 'altra, che . la- l iber tà r ec i ­
proca "venisse tu te la ta e. a s ­
s icurata ; "bisognerebbe in 
ogni èaso •—' e ^quand'anche 
gli alpinist i fossero .numeri­
c a m e n t e m i n o r a n z a — che 
la categoria « alpinisti » ve 
nisse considera ta la p iù im 
por tan te , quella che v e r a -

m e n t e assolve Jai. compiti e 
alle funzióni" (fpr.iC.A.I. e 
la catfegòirià « ̂ cu r s iòn i s t i » 
venisse ;attuata^lf concepita 
in funzione di preparaz ione 
al l 'a l t ra ; la pr i |ha dovrebbe 
essere ' cons ide i^a - il pun to 
d i a r r ivo , la seconda il p u n ­
to d i par tenza . !! • ' 

E' opportun(£: 'che 1 soci 
pensierosi dellRS sorti del 
C.A.I. abbiano 'àa espr imere 
il loro pai 'eré! |fl problema 
è posto. S ì t r a t t ^ l d i un p r o ­
blema-sèr io , *m(^o serio co ­
me avvertono^ ì | piemontesi, 
di un"probleniv" ' •appass io­
nan t e pe r q u a n w / a n n o de l ­
l 'alpinismo-^- n<#iàijJle"'ina<« 
novre t ra , r i f u ^ e rifugio 
o del le • eserclta^toni dome­
nicali sulle beifiilbattute p i ­
ste nevose. Si Ifa t ta di u n 
problema che i'Bpci in a t t i ­
vi tà di servizio'fbossono co­
noscere nei suoftàspetti m e ­
glio del le àutojptà centrali,, 
burocrat izzate ^ . eoi ricordo 
del l 'a lpinismo q tp l ' e r a t r e n ­
ta e passa anni j fa . A code­
sti soci spetta 'dunque s tu ­
diare il problen |à , proporne 
le soluzioni e, i n definitiva, 
p r ende re la dec;J6ione finale. 

FrancescA;iCavàzzanl 

ALLA RITINTA HE^^ILl] 
il f̂materìale^^ più prezìoî o 

Le mie note apparse sullo 
« Scarpone . del 16 dicembre 
s.. proposito della «Rivista 
del C.A.I. » hanno, non certo 
grazie al loro merito intrìn­
seco ma perchè la questione 
è di attualità ed interessa la 
totalità dei soci, avuto una 
certa risonanza. , 

Prova di ciò, al di fuori 
.dpllft,letterav<;be',.!r!.i,,<;'m(),,^iwn,. 
te personalmente, quanto ha 
scritto sul nùmero successivo 
dello « Scarpone », quello del 
19 gennaio, il collega Mario 
Vicariotti. 

Mi permetto perciò tornare 
sull'argomento con alcune pre­
cisazioni.. 

Ferme restando le conside. 
razioni da me già espresse in 
meri to . alle quali sarei lieto 
di udire oltre che dei consensi 
anche delle opinioni contra­
stanti, il problema della « Ri­
vista » può individuarsi come 
un iproblema non solo di ar­
gomenti (e cioè di « materia­
le ») ma anche e forse 'ancor 
più di uomini. 

Il problema degli argomenti, e che non si adattavano ad 
del < materiale », non è sem- una pubblicazione « a pun-
pre stato per la « Rivista Men- tate ». 
s i l e . del C.A.I. grave come Io Chiunque ricorda la . Rivi-
e oggi. 

Ciò per due ragioni: anzi­
tutto perchè gì; alpinisti era­
no, in passato, per ragioni che 
è inutile esaminare, più por­
tati a scrivere p avevano più 
*ej»'r'n.c'i.' tarlo;.;Ì1,.:CoTOita.tM. 
delle Pubblicazioni si trovava 
spesso nella piacevole situa­
zione di dovere e di potere 
non solo fare una severa cer­
nita fra gli articoli che gli ve . 
nivano sottoposti in esame, 
ma, anzi, d'avere abbastanza 
materiale e di tale classe da 
permettergli di pubblicare 
ogni anno, o quasi ogni anno, 
oltre che la nutritissima « Ri­
vista Mensile » anche quegli 
splendidi « Bollettini » nei 
quali avevano degna veste 
quegli articoli a carattere mo­
nografico, scientifico e simili 
che per la loro mole ed il 
loro genere richiedevano una 
più decorosa veste topografica 
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• CHIUSA IN BELLE^k LA MOSTRA DELLA MONTAGNA 

CORI E BALLETTI AOSTANI 
HANNO DELIZIATO I MILANESI 

Riprendiamo la cronaca 
delle • manilestazioni della 
Mostra .-della Montagna al 
pùnto- in cui l 'avevamo la­
sciata-, ossia ai cortometraggi 
proiettati al tea t rmo della 
Galleria- del Sagrato. Nel­
l 'ul t ima-set t imana — dal 31 
gennaio ' al 6 corrente — gli 
organizzratori hanno potu to 
accaparrarsi il recentissimo 
film 'di Ghedma-Terschal t -
MenaTdi « Scalate e voli sul­
le Dolomiti » a cui abbia­
mo già' accennato, quando 
venne ' proiettato p r iva ta ­
mente nello stabilimento di 

'far Ta '?le-ff i -ùn "Ente l-hiy -"wntaggio- a^Milano-e'che-- fi-
subordina problemi e sv i ­
luppo del l 'a lninismo a quelli 
di a l t re tendenze . 

10 ' co r ren te è poi anda to a 
Cortina d'Ampezzo per par ­
tecipare alla Mostra ^n t e rna -

zionale -di cinema sport iva 
Quanto al valore della pelli­
cola. Angelo Zc^chinclh ne 
parla diffusamente m al t ra 
parte . Il pubblico l'ha a p ­
prezzata nel le; numerose 
proiezioni susseguitesi di 
giorno e di sera.* 

Altro avveninàcnto cultu­
rale molto atteso: la confe­
renza di Giuseppe Mazzetti 
su Tita Piaz, la sera del 2 
corrente. Gli ascoltatori, a t ­
tentissimi, erapi^ tutt i alpi­
nisti che hanno ^jalesemente 
gustato la nevb'Iazione delle 
gesta del '* Diav/ip -delle Do-
•loWi1tr:^,'^\]rai fe^ch?.*'^<^uói 
umanitarie, ^ h e , l'oratore, 
col tono di ) un 'amichevo­
le , conversazione, ha ' t r a t t o 

dal le sue memorie, dal r i­
cordo dei suoi contatt i con 
la grande guida; episodi n o ­
ti a t t raverso i libri di Ta -
nesini ' e di Tita stesso o p ­
pure ignorati ài più. Il buon 
Mazzetti ha avuto accoglien­
ze calde, ed è stato lieto di 
ri t rovarsi fra i tanti amici 
che conta anche a Milano. 

Infine, domenica 6 feb­
braio, il numero sensaziona­
le, a cui venne fatta una p ro ­
paganda intensa, tempestiva 
e che d i e d e ! suoi frutti con 
l'affollamento della p u r a m -
pja .sala del Cinerria Odeon. 

-cè'̂ -gf>i:ttgìe'f6'-'èrr-i"mtiefi'-
cio del Fondo « Bimbi per i 
bimbi » del Comune di Mila­
no e crecfiarno che il r icava­

to sia s ta to veramente n o ­
tevoli. 

Il t i tolo dello spe t ta ­
colo poteva sembrare un 
po' pretenzioso, dichiarando 
di presentare « La Val d'Ao­
sta a Milano », ma i a realtà, 
se pur in sintesi, si può dire 
rhè le espressioni più signi­
ficative si sono susseguite 
sul palcoscenico e allo 
schermo. 

Il . Diret tore dell'Ufficio 
regionale del Turismo di 
Aosta, cav. Guillet e il De­
legato colonnello Ottavio 
Bérard, hanno capeggiato il 
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PRIME ASCENSIONI 
OR OBIE 

Drenti della Veccliia 
Versante E del canale 

ira il 3" e 4" Dente 
Il 29 agosto scorso Antonio 

Longoni e Angelo Gamba (C. 
A.I. Bergamo) effettuavano la 
prima salita, dal versante Est, 
dell'insidioso canale tra il ter­
zo e quarto Dente della Vec­
chia, nel Gruppo del Pizzo dei 
Tre-Signori, di cui diamo la 
relazione tecnica: 

Dalle Poppe di Pescegallo si 
sale lungo la ripida cengia er­
bosa in direzione del canale,, 
individuabilissimo, che termi­
na ad una piccola forcella tra 
il HI e il IV dente. Saliti co­
si circa 120 metri di • rocce 
rtialsicure. cengette e canali­
ni coperti di abbondante ve­
getazione, ci-si trova di fron-^ 
te ad un salto leggermente 
strapiombante che si deve 
vincere direttamente. Il ca­
nale continua più profondo 
ma umido e coperto di terric­
cio sdrucciolevole, finche do­
po 40 metri è chiuso da un 
gran masso che sembra pre­
cludere ogni ulteriore possi-

ad una stretta fessura verti-
cale che si supera direttamen. 
té (2 chiodi). Dopo 10 m. detta 
fessura si trasforma in un.die­
dro camino, si continua per 
esso (1 chiodo). Alla sommità, 
si esce a destra per 3 m^ poi 
diritti per un breve ma espo­
sto canalino. 

Segue poi un centinaio di 
m. di facili rocce che si per­
corrono obbliquando legger­
mente a destra fin sotto un 
breve salto (10 m. circa) sol­
cato da un canalino interrotto 
dà un piccolo strapiombo (1 
chiodo) superato il quale si 
giunge in vetta. Ore 2 dall'at­
tacco. Chiodi 4 tutti ricuperati. 
Roccia buona. 

SUOLE BREVETTATE 

GARANTITE 

La iriflell i del Bernina 
. s a r à , aperta .per Voi 
" ' " " - ' ALPINISTI''''"'•* *'"' 

AMANTI DELLO SCI 
dalle prossime feste' 

di San Giuseppe 

bilità di salita. Vincendo la 
placca di destra, verticale, li­
scia e senza possibilità di as 
sicurazione (cinque metri, 
molto difficile) si esce su di 
un terrazzo sopra il masso. 
(Continuando per un ottimo 
caminetto e facili roccette, in 
breve al . colletto. Per cresta 
in vetta ai due denti. 

Lunghezza della salita: me­
tri 200.' Tempo impiegato: ore 
2. Difficoltà: III grado, con un 
passa.ggio di IV. 

Sulla carta topografica LG. 
M. i Denti della Vecchia ven­
gono denominati « Rocca di 
Pescegallo ». 

M. RESEGONE 

vetta.. Altezza dello spigolo: 
circa 100 metri; difficoltà: IV 
grado; ch'iodi usati: 3 di cui 
2 in parete; tempo impiegato: 
ore 3 . • ' 

eroda (IcHciCoronelIc 
Il 22 settèmbre scorso la 

cordata Brutto fNolli (C.A.I. 
Bolzano) e Toni Mayr (S.A.V. 
Bolzano) ha. .effettuato la pr; . 
ma ascensione ' della Croda 
delle Coronelle, nelle vici­
nanza ' del rifugio omonimo, 
che ha un'altezzra assoluta di 
300 metri circaj 

Iniziata l'ascensione per una 
fessura liscia di. circa 20 me 

sta Mensile » ed il « Bolletti 
no » di allora dovrà ammet­
tere che l'attività letteraria 
dei soci, e ciò indipendente­
mente dall'essere o dal crede­
re di essere « scrittori di mon-
t-ggnW'^-erà:notevoliasitha,- che 
tale attività avava spesso un 
alto livello culturale e lette­
rario così da rappresentare 
per noi, anche in campo Inter, 
nazionale, una magnifica af­
fermazione; quelli poi dei soci 
che per la loro fortunata età 
non possono ricordarsi di quei 
tempi passati farebbero bene 
a ricercare nelle biblioteche 
sezionali tali pubblicazioni on. 
de non rinnovare quella pre­
suntuosa mentalità, di pretta 
marca fascista, secondo la qua­
le prima di una certa epoca 
vi era solo il caos nel mentre 
poi, improvvisamente, è ap­
parso il sole.-Si accorgerebbe­
ro inoltre che molte pseudo 
novità di oggi sono vecchie di 
numerosissimi decenni. 

Un tempo però, bisogna ri­
conoscerlo, la raccolta del ma­
teriale necessario per le pub­
blicazioni della Sede Centrale 
era meno difficile che noij 
oggi in-quanto i possibili col-
Irboratori erano meno di­
stratti da altre pubblicazioni. 

Se anche, infatti, vi erano 
delle Sezioni le quali sentiva­
no la necessità di stampare 
un proprio Bolletitno sezio 
naie (Milano. Firenze, ed al­
tre), ben raramente gli arti­
coli che vi apparivano presen 
lavano un interesse a carat 
tere nazionale e quand'anche 
ciò poteva alle volte avvenire, 
si trattava pur sempre di un 
caso sporadico oppure che 
l'autore avevo,' per modestia, 
(allora s'usava), sottovalutato 
l'interesse del suo articolo 
Ricordo a tale proposito, e ad 
uso di coloro i quali hanno 
creduto di avere scoperto 
l'Arlberg sciistico .quando quo 
sto è venuto di moda, un certo 
articolo su- una settimana di 
gite in sci nella zona di Zìirs 
e comprendente fra l'altro la 
a.^censione solitaria della Val 

forse, ad uso degli alpinisti di 
tutta Italia, venire corredato 
di uno schizzo orografico, o 
quello di Fausto Stefenelli, il 
« Maso chiuso » dell'Alto Adì , 
gè » meriterebbero ben altra 
diffusione che non sia quella 
pur anche notevole della Ras­
segna locale nella quale sono 
apparsi. Essi però non sono 
certoti soli. Proprio in questi 
giorni sull'ultimo numero di 
« Montagne di Sicilia », Noti­
ziario della Sezione di Paler­
mo e delle sue Sottosezioni, 
Fosco Maràini col suo articolo 
•. Danze a Gangtok in onore 
del Cancenzongà (8603 me­
tri) » cj trasporta in un clima 
esotico alpinistico con un viag­
gio che molti vorrebbero in- , 
traprendere. 

Lo stesso infine dicasi per 
gl'innumerevoli articoli appar­
si nei Bollettini della Sezione 
di Trento. 

Propongo anzi fin d'ora che 
tutti gli articoli d'eccezionale 
interesse generale vengano 
ristampati sui prossimi nume, 
ri della « Rivista Mensile », 

Torre Winkler 
Nuova via tra la Steger 

e la fessura Winkler 
Due guide del CAI Bolzano, 

Sepp ed Ernesto Bertoldi, 
dopo una scalata oltremodo 
difficoltosa, sono riusciti, ai 
primi dell'ottobre scorso, ad 
aprire una nuova via sulla tor­
re 'Winkler. 
' Il percorso, che sale verti­
calmente dalla cengia omoni­
ma, su parete gialla strapiom­
bante tra la via Steger e la 
fessura Winkler, è stato supe. 
rato in 10 ore con l'aiuto di 
45 chiodi. 

torTWÌ^tr-&H^irc^~éè^^ -^,l,g gézione' di 

Sono disponibili copie del 

/ i l i Mif?#'o sfungiate ite 

LO SCARPONE 
dedicato alla Mostra del­
la Montagna, interessan­
tissimo anche all'infuorì 
di questa per la varietà 
del testo e il valore degli 
scrittori. 

16 pagine - 40 lire 
A Milano presso Colombo, 
via Meravigli 14. Per spe­
dizioni fuori Milano, faro 
il versamento sul nostro 
C.C. postale 3-17979. 
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FINO MORNASCO (Comol , 
Telefono 65.05 — Telegrammi: Visgomma . Tino MornMtfl . 

Pizzo Cabiaiìca 
Parete tiord-est 

Nino e Guido Cattaneo, del 
la Sottosezione del C.A.I. Al­
bino, e t te t lua\ano nel settem. 
bre scorso il primo percorso 
sulla parete NE del Pizzo Ca: 
bianca. 

L'attacco è alla base deL ca­
nalone seguito dal percorso 
del «Trofeo Parravicini . 50 m. 
a sinistra dallo spigolo che 
scende dalla vetta. 

•Si sale a sin. di 2 caratteri­
stici mrssi per -un canplino 
che porta ad una placca di 
10 m. circa. Si prosegue poi 
per SO m, su rocca cot t t fino 

Spigolo Est delle Torri 
del Solitario 

Il 24 ottobre scarso Paolo 
Rossi (C.A.I. Calolziocorte), 
Ennio Malaspina (C.A.I. Cor­
riere della Sera) e Italo Sprea-
lico (C.A.I. Calolziocorte) han­
no' aperto una nuova via sul 
Monte Resegone a Est delle 
Torri del Solitario. 

Dalla Capanna Monza si 
percorre il sentiero che porta 
ai piedi del Pizzo Daina, do­
si stacca a destra un sentie­
ro poco battuto: lo si percor­
re per circa 20. minuti e ' si 
arriva alla Torri del Solitario. 
Guardando a destra si distin­
gue lo spigolo sul quale è sta­
ta • aperta la nuova via. 

Si sale per un canalone ghia­
ioso (circa 30 metri) e si ar­
riva all'attacco della via rap­
presentato da una fessura vi­
sibile: la si segue per circa 20 
metri fino a uno spigolo. Ci 
si porta quindi leggermente 
verso sinistra, si vince una 
paretina con l'uso di 3 chiodi, 
due dei quali lasciati in pa­
rete (indicazione via). Questo 
primo tratto di salita è reso 
molto difficile dall'eccessiva 
friabilità della roccia. Da qui 
ci si sposta ancora' a sinistra 
per circa 4 nietri e si entra in 
un camino (posto di fermata), 
che si sale cer 4 o 5 metri u-
.scendo nuovamente sullo spi­
golo; da qui per roccia friabi­
lissima, ma facile si arriva in 

tri e giunti su di un piccolo 
terrazzino, una serie di t e t t i ' T I / • 
di roccia marcia fa deviare 1 1 I l O S t r O O S S l f i j e i l O 
a destra, dove jjer uno stra­
piombo con varie fessure si 
riesce a passare impiegando 
6 chiodi. - ' 

Una lunga parete di 4̂  e 5?, 
circa 100 metri, i che richiede 
altri 5 chiodi, porta in una 
fessura, che si deve sahre per 
pressione. '] 

Una seconda ; fessura stra­
piombante costringe quindi a 
deviare di alcurii metri a de­
stra.^ facendo ù(ia traversata 
a pendolo per 'ma paretina 
di 20 metri l i ^ i a con altri 
5 chiodi. Portatibi in una fes. 
sura che taglia"|diagonalmen-
te la parete, e seguendo que­
sta via naturai^, si sbuca in 
cresta, 30 metri sotto la vet­
ta, "dove si ' giunge seguendo 
la cresta. Tempo impiegato: 
ore 4.40. j 

La discesa è stata effettuata 
per una serie di balze roc­
ciose sul versante del Passo 
Coronelle. "Chiodi impiegati: 
i.5. di cui 5 lasciati e 3 persi. 
L'ascensione è stata fatta sa­
lendo a forbice e alternan­
dosi al comanda della cor­
data. I • ~ 

Pur giudicando molto seve-

Dott, Francesco Scaltriti, 
Mliaiio L. 650 

Carlo Caldirola; Monza . » 200 
Per. edile Francesco Da. 

Coi, Milano » 500 
Avv. Dino Andreis, Cuneo » 60 
Sezione del CA.I. Merate » 200 
Remo Patocclii, Lugano . » 600 
Dott. Umberto Ligozzi, 

Verona » 200 
Ferruccio Castiglioni, della Di­

rezione Terme di Montecatini, in 
memoria del figlio . Massimiliano, 
« in ricordo della simpatia che 
egli aveva per Lo Scarpone», 
L. 1.000. 

Dott. Vittorio Lombardi, Mila­
no, « contributo di simpatia », 
L. 2.500. 
' 'Pompeo Boniardi ài Monza, 
Luigi Maggi dì Milano, ing. GiO' 
vanni Strohmenger di Milano, 
rag. Virgilio Cozzi di Vigevano, 
rag. Serafino . Ornati di Vi.geva-
no, rag. Guido Saracco di Vige­
vano, Luigi Albertario di Vige­
vano, Angelo e Mario Tosi di 
Busto Arsìzio, Dario Pagan di 
Trieste, ciascuno L. 100/ 

Abbonamenti sostenitori: 
Sezione Ticino del Club Alpi­

no Svizzero, Lugano; Sci Club 
Penna Nera, Milano: Azienda di 
Cura, di Bormio; Società Alpini­
sti Tridentini (S.A.T.) di Tren­
to; dott. Anfon.francesco Ciampi 
di Migliarino (Fer rara) ; Sezione 
dei C ' I . I . di Vigevano; Sezione 
Alpinisti del C.K.A.L. Carlo Er­
ba di Milano. 

ramente, non si I può valutare 
la parete inferiore al quinto 
grado, data la sua verticalità 
talvolta strapiombante, con 
difficoltà di 6? incontrate nel­
le due fessure a strapiombo. 

^ *^ '•'* ' **• •* ' • fissate, le vostre vacanze al 

Passo del Pordoi 
presso il • • 

RIFUGIO-ALBERGO SAVOA 
della Sede Centrale del C.A.L 

attrezzato per la stagione invernale e collegato con 
, • C-nazri a m:r;,-o de'.'a nuova ì 

S E G G I O V I A C A N A Z É I - P E C O L 
PELZZI MITI E OTTIMO TRATTAMENTO 

Scrivere » -DONEI — PASSO PORDOI-CANAZEI 

Consensi spirituali 
Comm. Francesco Perolnri di 

Bergamo, consigliere centrale del 
C.A.I.: « iWi è somntamejite gra­
dite dirle che il giornale va sem­
pre - migliorando, cosi da soddi­
sfare in pieno gli appassionati 
della montagna ». 

Wilma Vnlìoro ' di Torino: 
« Mando il conguaglio 13i9 per 
ottenere tutti i numeri del sim­
paticissimo ed interessante gior­
nale ». , 

Avv. Di'io Andreis di Cuneo: 
<' Sempre più ammirato ed entu­
siasta del iJOstrp giornale, hni 
augiiro. di poter presto entrare 
in cnUahor:izwne diretta e di 
farlo conoscere nel centro turi­
stico di Limone Piemonte ». 

Corrado Mauceri di Genova-
Pegli.: «MI è grata l'occasione 
p3r fcr giungere ol simpatico 
Scarpone, unico organa fra mi-
rilinia che porti una nota di se-
•efi<tà a chi è costretto e vive­
re in città, un plauso per la 
meravigliosa attiviti a un augu­
rio ptr l'ovv«nlrt». 

naie di persone d'ambo I 
sessi, t raspor ta te a Milano 
con appositi torpedoni il 
mattino stesso della dorneni-
ca. A sottolineare l ' impor­
tanza dell 'avvenimento, era 
con loro anche l'Assessore ai 
Lavori Pubbl ic i . del Consi­
glio della 'Valle, sig. Nicco. 

E quando i protagonisti 
dello spettacolo si sono schie­
rati tut t i alla ribalta a mo' 
di preludio, nei loro costumi, 
da quelli severi delle Guide 
alla vivacità e allo splendo­
re dei costumi di Gressoney 
e delle a l t r e località, è stato 
come se la copertina dei fa­
scicoli propagandistici della 
Val d'Aosta si fosse improv­
visamente t rasportata sul 
palcoscenico in una miraco­
losa personificazione dei v a ­
ri esempi folcloristici.' Un 
colpo d'occhio otremodo sug­
gestivo, che ha ' deliziato 11 
folto pubblico presente. 

L'avv. Cavazzani ha fatto 
da buttafuori , seguito dal 
cav. Guillet, che ha espresso 
la soddisfazione e nel mede­
simo tempo il t imore per 
questa quasi improvvisata 
rappresentazione, i cui at to­
ri erano dilettanti piuttosto 
intimiditi dal rispetto reve­
renziale che la vicinanza del 
Teatro alla Scala incuteva 
loro. Era la prima volta che 
uscivano dal la Valle affron­
tando per di più il pubblico 
della metropoli milanese. 
Ma gli applausi incoraggian­
ti che il generoso udi to­
rio ha t r ibu ta to sono valsi a 
stabilire nel l 'ampia sala una 
atmosfera calda di compren­
sione e di simpatia che ha 
contribuito ài successo della 
manifestazione. 

Si' è cominciato con l'esi­
bizione del Coro di Cogne: 
Calcherà, che può definirsi 
un operaio-poeta, ha presen­
tato ogni canzone con appro­
priato e fluente eloquio che 
denota padronanza di sé. E 
il maestro Gigi Aita ha di­
retto con autori tà il comples­
so dei coristi, in pullover az­
zurro le donne e in tuta blu 
gli uomini. Il repertorio com­
prendeva « Montagnes va l -
dotaines », « La bergera », 
« Quando discende la not te » 
e Gualche altra. 
- Notati gli « a solo » del 

basso Carlo Noro e della so­
prano Lina Conchabre. Ap­
plausi a ogni pezzo e richie­
ste di bis. 

Secondo . numero: il Coro 
di Gressoney, accompagnato 
da chi tarra . Il repertorio 
tradisce un po' l'origine t e ­
desca di quel centro: dal­
l'» Appenzeller », agii jodel, 
al « Minnerbluen », alla « Su­
sanna» ; molto divertente e 
applaudito dal pubblico. So­
no seguiti i balletti, sempre 
di Gres-oney. E qui !a sor­
presa è .slafa veramente 
grande, pe r noi e per tutti . 

(Continua in tf pagina) 

Firenze già nel 1913, articolo 
che forse non avrebbe fatto 
toi-to alla « Rivista Mensile ». 

Fu del resto di quell'epoca, 
sempre in merito alla concor­
renza che le pubblicazioni se. 
zionali facevano a quelle della 
Sezione Centrale, l'imposta­
zione del seguente dilemma: 
«Gli articoli sono interessanti 
e belli, o inutili e brutti; i 
primi è bene che siano cono­
sciuti e letti dal maggior nu­
mero di persone, anclie all'e­
stero, e debbono perciò appari­
re sulle pubblicazioni ufficiali 
del C.A.I. a larga diffusione, 
per gli altri è inutile sciupare 
la carta e stamparli ». 

Questo dilemma credo abbia 
ancor oggi e non solo per il 
C.A.I. pieno valore. 

Ciò premesso, dunque, la 
prima forma dì collaborazione 
che le Sezioni, ed in modo 
speciale ]p maggiori aventi 
delle proprie pubblicazioni, 
possono dare affinchè la . Ri­
vista Mensile » sia interessan­
te, è di non sottrarre a questa 
del materiale prezioso e che 
ruò intere.s.sare un ambito dì 
lettori molto più vasto che 
non quello locale. 

E' innegabile infatti come 
sarebbe veramente deploro 
vole che articoli dì altissimo 
interesse generale quale quelli 
apparsi su alcuni numeri delle 
<-- Alni Gitille ». RaEse,!»na della 
Sezione di Trieste, dovessero 
in futuro essere sottratti alla 

Rivista Mensile ». 
Gli articoli infatti . Vie e 

rifugi nelle Alpi Giulie Occi­
dentali » del dott. Carlo Cher-
si, Presidente della Sezione di 
Trieste, articolo che dovrebbe. 

E' dunque indispensabile che 
le Sezioni maggiori .siano IR 
prime a dare il t)Uon esempio, 
rinunciando ad ogni. partico­
laristica vanità, inviando alla 
. Rivista • gli articoli che e-
sorbitano dall'interesse locale 
e limitando il campo delle 
proprie pubblicazioni a man­
tenere quei contatti cori i prò-, 
ftil' Ì5S'c'i;*cÌTè''"pòssÒti6'inìe:res-" 
sare direttamente i singoli; 
ad esempio; relazioni di gite 
sociali, cronaca sezionale, quc . 
stioni interne, fiori' d'arancio, 
fornendo inoltre lo spazio ad' 
un gratuito ed utilissimo ba­
lipedio per le esercitazioni di 
tiro di sassi in piccionaia! 

Passo Ox'a o, meglio, dovrei 
ora passare al secondo argo­
mento, quello degli uomini, e 
non escludo che il balipedio 
di cui sopra potrebbe subilo 
dimostrare la sua utilità. 

Siccome però proprio in 
questi giorni la Sede Centrale, 
in relazione alla decisione 
presa di distribuire la « Rivi­
sta Mensile » a tutti i soci, hii 
proceduto alla sua riorganiz­
zazione stipulando con il Re­
dattore un nuovo regolare 
contratto, sarebbe assoluta­
mente fuor di luogo criticare 
oggi quanto è successo in un 
passato prossimo che speria­
mo sia definitivamente se-
polio. 

Ugo di Vallepiana 

La 
Nei pressi di Colle Isarco, 

è stata recentemente inaugu­
rata la Seggiovia Terme del 
Brennero - Malga Zirago, che 
ha un percorso complessivo d, 
m. 1475. 

E' un impianto moderno, che 
dopo soli 10 minuti, superan­
do un dislivello di m. 79.̂ , por, 
ta a m. 1900 sui campì di Mal­
ga Zirago. 

Da questa località sì dipar­
tono magnifiche piste di dì-
scesa 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da allenamento 
.piaghe 

I linimento solido! eh» sostituisce vantaggiosamente 
l'Acqua Vegeto-MInerale 



LO SCARPONE 

mealpinisnio 
alla Mostra della Montagna 

Tra le attrazioni più note­
voli per il pubblico, sia di al­
pinisti che di non iniziati, che 
ha affollato il teatrino della 
Mostra della Montagna alla 
Galleria del Sagrato testé 
chiusasi a Milano, certamente 
le proiezioni di cinealpinismo 
hanno incontrato il più largo 
favore. 

Gli organizzatori infatti si 
erano preoccupati di svilup­
pare un programma che aves­
se come principio informatore 
quello di presentare la mon 
tagna nel suo aspetto reale e 
vivo il più possibile, tale da 
interessare i visitatori di ogni 
strato e gusto. 

Il cinealpinismo soddisfa in­
fatti in modo egregio a que­
sta necessità e per questo si è 
cercato di presentare quanto 
di nuovo e di meglio si pote­
va trovare nel campo del pas­
so ridotto. 

Si è iniziato con un limpido 
documentario sulla tecnica di 
Rominger, veramente interes­
sante dal lato tecnico per la 
perfezione con la quale il no­
to campione dimostrava le ba-
.si dello sci e l'impostazione 
dello stile nei vari esercizi, 
sui terreni più vari. Notevole 
lavoro con brillanti fotografie. 
L'altro documentario, pure 
svizzero, dimostrava la prati­
ca applicazione, in un'ascen­
sione sciistica, di una tecnica 
progredita. Trattava infatti 
della salita al Gran Combin 
di una cordata condotta da 
André Roch: zaini pesanti, 
tei-reno vario, neve di varie 
qualità, ghiacciaio crepaccia-
to. ramponi per la parete di 
ghiaccio e per la cresta termi­
nale, discesa prudente e pur 
elegante, davano l'esatta sen­
sazione di come si debba ese­
guire rm' ascensione d' alta 
montagna con la moderna 
tecnica sciistica. 

Un breve documentario a-
mericano sulle Olimpiadi di 
St. Moritz, presentava gli 
sport invernali in ogni lóro 
manifestazione agonistica. I 
più grandi campioni del mon­
do scorrevano di fronte agli 
spettatori, che li potevano os­
servare in piena azione, con 
momenti ora di grazia, ora di 
destrezza, ora di coraggio e di 
forza, impegnati nelle loro 
varie specialità. 

/ lavori di Merone 
Il prof. Pietro Merone di 

Milano, cineamatore ed alpi­
nista, gentilmente offerse un 
suo notevole lavoro dal titolo 
< La Conquista .. Si trattava 
di una sahta al Gran Zebrù 
per la via normale estiva. La­
voro veramente interessante 
dal lato tecnico e fotografico. 
Egli ci offerse infatti la cer­
tezza che, volefido, è possibile 
f a r e d e l buono in montagna, 
anche da parte di dilettanti. 

Alcune inquadrature del 
torrente e dell'ultima parte 
della salita alla vetta, sono 
\ 'eramente belle e potrebbero 
insegnare molto anche a dei 
professionisti del passo ri­
dotto. 

Insieme a questo lo stesso 
offerse un documentario au­
striaco di salita di roccia e 
Chiaccio nello Zillertal che fu 

tevole importanza e interesse, 
in quanto girati sulle nostie 
montagne bergamasche. I.a 
gara di discesa del Glene e il 
Trofeo Parravicini 1947. Otti­
mo film con buone riprese e 
di grande effetto spettacolare, 
con alcune emozionatissime 
scene delle belle e impegna­
tive competizioni. 

A questo aggiunse un do­
cumentario a colori americano 
con riprese di animali in li­
bertà nel Parco Nazionale 
delle Montagne Rocciose. In­
teressante se pur un po' scuro 
in qualche scena. 

Nella seconda settimana sce­
sero in campo i grossi calibri. 

Il dott, Charles Golay di 
Pontresina amico nostro, ac­
cettò di portare a Milano il 
sig. Andrea Pedret di St. 
Moritz, autore di alcuni ormai 
famosi passi ridotti a colori 
girati nella loro zona. 

Collateralmente alla Mostra, 
il 23 gennaio al Cinema Roma, 
venne tenuta una mattinata 
nella quale venne presentato 
un programma oltremodd in­
teressante. 

< L'Alta Engadina attraver­
so le quattro stagioni. , che 
tanto successo ebbe in due 
serate alla Cassa di Rispar­
mio, venne ripetuto, insieme 
a due altri nuovi lavori: 

Olimpiadi inverna l i , e • A-
scensione al Piz Gluschaint ». 

Il folto pubblico si entusia­
smò ancora di fronte al primo, 
autentico capolavoro di arte, 
di poesia, di tecnica ed anche 
di pazienza, nella visione dei 
vari momenti della vita di 
tutti gli animali della foresta 
e della montagna, ripresi in 
libertà essoluta nel loro am­
biente naturale, nel mutare 
delle stagioni, ricco di episo­
di e di spunti a volte commo­
venti. 

< Ol impiadi . , altro capola­
voro di tecnica, mostrò St. 
Moritz invernale nel pieno 
fulgore del sole e di folle va­
riopinte attorno allo stadio 
del ghiaccio, lungo le piste] 
gelate del bob, i passaggi ob­
bligati della discesa, sulle tr i­
bune del trampolino. Alcuni 
efletti di sole nella foresta e 
lungo le piste incassate, alcu­
ne riprese allo stadio, credo 
dicano l'ultima parola in fatto 
di colore. 

• Ascensione al Piz Glu­
schaint >• è un altro spettacolo 
indimenticabile. Simile all'al­
tro . All'assalto del Piz Ber­
nina > móstra una massa di 
oltre 100 alpini sciatori al 
completo di equipaggiamento 
militare, impegnati in una 
ascensione invernale di alta 
montagna. Disciplina e perizia 
portano la lunga teoria per 
difficile ghiacciaio, lungo le 
ripide pareti, per esili creste 
alla vetta ed in discesa per 
ripidi canaloni, per lunghe 
scivolate su pendii vari, uomo 

uomo, con uno spettacolo 
coreografico alla quale il co­
lore dà un tono fiabesco, in 
visioni di una vivacità e realtà 
da entusiasmare. 

Tutti questi vennero in se­
guito presentati ella Mostra 
della Montagna, insieme ad 
un altro nuovo per Milano. 
. I mezzi contro le valanghe > 
offriva alla nostra meditazio-

delle più famose vallate con 
una cura nei particolari vera­
mente eccezionale. 

Ottima, secondo noi, l'idea 
del commento di un terzo, 
estraneo alla scena. In alcuni 
punti forse avremmo deside­
rato assistere in silenzio al­
l'azione del capocordata, come 
nel passaggio del tetto e dello 
strapiombo. A volte infatti il 
commento è fin troppo pieno 
ed incalzante. Comunque è un 
lavoro veramente degno e, dal 
lato tecnico, notevolissimo. Il 
seguire i rocciatori che salgo­
no con perfetto-stile, con l'im­
piego di tutti i sistemi di ar­
rampicata, ne fanno un film 
divulgativo e didattico vera­
mente eccezionale. Anche la 
fotografìa è ottima; scene in 
roccia, effetti di nubi da terra 
e in volo, riprese da maestri 
consumati, senza ombra di 
trucco, in arrampicata con 
esposizione sempre evidente. 

sono e tutto onore di Ghedina 
e dei suoi collaboratori. 

Abbiamo finalmente un ri­
sultato positivo notevolissimo; 
avanti per questa strada che 
è quella buona! 

Di sfuggita menzioniamo 
pure t re documentari a passo 
normale, gentilmente concessi 
dall'Ufficio Turistico della 
Valle d'Aosta e che vennero 
presentati nella mattinata di 
chiusura al Cinema Odeon, il 
giorno 6 febbraio. 

• Una piccola p a t r i a , e 
« Sinfonie Valdostane », pur 
non essendo di puro soggetto 
alpinistico, ci hanno portato a 
tu per tu con i più famosi 
gruppi alpini delle occidentali, 
nelle più belle Valli aostane 
dai, lindi paesini in festa ad­
dolciti dai caratteristici co­
stumi delle belle valligiane, 
lungo il corso della Dora ve­
gliata dai tetri spettri di an­
tichi castelli ed il motivo pa­
storale del terzo film « Pascoli 
sereni > che ci ha fatto parte­
cipi della giornata di un pa­
storello negli alti pascoli del­
la Valle Savaranche con 11 
malizioso caprettino bianco 
del suo gregge, hanno comple­
tato il programma cinemato­
grafico che riteniamo abbia 
soddisfatto anche 1 gusti più 
esigenti. 

A. ZecchinelH 

LA NEVE 
Scarsità de^binte quasi o-

vunque: jannó eccezione le 
Alpi Centrali e la... Sicilia. 
Speriamo. ancora in un pros­
simo avvenire., In . ogni modo 
diomo il. bollettino del Tou-
ring.- •' , > • • 

TORINO > cm. 
Bardonecchià . . '. • 10 
Sestriere . . . . . 20 
Clavière ;v . . . . 20 
Sportinia (Rif. Kind) .̂  40 

AOSTA 
•Cheneil '.•ii'.> . . . . .15 

^̂ 25 Pian Maison . . . . 
.15 
^̂ 25 

Colle Teodulo . . . 50 
Colle Cime—Bianche . 50 
Bif. del Lys (Alpe Ga-

biet) . " S , ., • • • 30 

VERCELLI 
Col d'Olen . . . . 20 

NOVARA r 
Rif. Zambon i . . . . . 
Cascata del Toce . . 

30 Rif. Zambon i . . . . . 
Cascata del Toce . . 50 
Rif. Città ^ i ^ Busto . 100 
Rif. Maria i iuisa . 90 

iiiitniiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiuiiiiuiiiuiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiuiiuHiiiiiiiiin 

Sciatori zurighesi nelle Dolomiti 
Ci è capitato di vedere iliDialer. Il giórno seguente dai 

programma diramato daj 2145 della Dialer saliranno ai 
Neuer Ski-Klub di Zurigo 
per un giro sciistico nelle no­
stre Dolomiti, dal 26 febbraio 
al 6 marzo p. v. A parte la 
prima sensazione di piacere e 
di simpa,tia nel constatare che 
gli amici svizzeri, pur con 
tanta dovizia di neve e di iti­
nerari a casa loro abbiano po­
sto in calendario anche una 
capatina in Italia, il program­
ma suscita interesse per l'iti­
nerario veramente indovinato 
e la meticolosità delle infor­
mazioni che lo a,ccompagnano 
(Ci rammentiamo che l'anno 
scorso lo stesso Ski Club fe­
ce un altro giro da noi. In 
questo ritorno in Italia deve 
esserci lo zampino di Valle-
piana, che è socio del Neuer 
Ski Klub; sue devono essere 
anche le indicazioni dell'iti­
nerario attuale). 

I zurighesi partiranno dalla 
loro città il 26 e. m. in treno 

Chur-Bever-Zernez; poi 
in autocorriera per Ofenpass-
Munster-Zoll scenderanno di-
retta,mente a Merano. Da qui 
a Bolzano per Ortisei (St. Ul­
rico), ove pernotteranno. Do­
menica saliranno con la scio­
via al Monte Piz (m. 2100) e 
alla casa Dia.ler, all'alpe di 
Siusi, compiendo poscia un 
giro di 4 ore nei dintorni e 
ritornando a pernottare al 

veramente utile dal punto d i L g quanto l'organizzazione 
vista, didattico e divulgatiyo. svizzera ha sapulo fare per lo 
A lui vada il nostro rmgrazia. studio della neve d'alta quota 
rnento anche da queste co­
lonne. 

Il sig. Rustici dell'Astoria 
Film concesse alcuni docu­
mentari. Due agonistici di no-
IIUinillllllllllllMIflIllllIIIHillllllllllllItlllllll 

Cori balletti aostani 
alia Mostra delia 9lonla£!iia 
(Continuazione dalia I ' pagina) 

Non immaginavamo tm ef­
fetto cosi commovente con 
tanta semplicità di mezzi: le 
ballerine si accoppiavano 
duo per due, girando sul pal­
coscenico a piccoli passi, vol-
landcsi, intrecciando le mani 
con ri tmico movimento della 
testa e infine con più com­
plesso movimento coreogra­
fico riunendosi al centro con 
le mani levate. Una delica­
tezza di ritmi che ha vera­
mente commosso gli astanti , 
tesi a cogliere ogni movi­
mento dell'inconsueto spet­
tacolo. La stessa timidezza 
dello giovanissime ragazze, 
il loro lieve impaccio erano 
maggior motivo di grazia e 
tìi simpatia. 

Fra un canto e un ballct-
fo. la proiezione di tre cor­
tometraggi a passo normale, 
pirati a cura dell'Ente regio­
nale di Turismo di Aosta da 
Giorgio Fioroni: «Piccola pa­
tria», « Pascoli sereni », «Sin­
fonie alpestri », t re piccoli 
gioieli, esempio di come si 
debba intendere la propagan­
da cinematografica del tu­
rismo. 

E con questa manifestazio­
ne, che ha avuto il concorso 
di im'cccezionalc folla entu­
siasta e soddisfatta di quan­
to le si è offerto, questa pr i ­
ma Mostra della Montagna 
pi è conclusa, dopo tre set­
t imane di A'ita intensa e ric­
ca di avvenimenti. G. P. 

2700 del Molignon, poi si 
porteranno al Passo Principe 
(m. 2600) e a quello di Anter-
monia (m. 2770), nonché al 
laghetto omonimo (m. 2400), 
al Passo di Donna (m. 2520) e 
quindi giù fino a Cajnpitello e 
a Canazei (m. .1465) pel per­
nottamento all'Albergo Maria^ 
JWartedì: da Canazei in auto 
fino a r P i a n Trevisan e in sci 
al Rifugio Marmola,da (Fe-
daja) del C.A.I.: con la seg­
giovia al Pian dei Facconi e 
poi con gli sci a Punta Roc­
ca (Marmolada,) m. 3200. Ri­
torno al Fedaia per la se­
ra,. Mercoledì: dal Fedaia a 
Porta Vescovo (m. 2550); si 
porterajnno quindi sulla stra­
da del Pordoi fino al Passo 
omonimo (m. 2240), con una 
marcia di 4-5 ore. Pernotta­
mento a l Rifugio del C.A.I. al 
Pordoi. Giovedì: Dal Pordoi a 
Piz Boè (m. 3150)^poi per la 
romantica, valle di Mesdì al­
la Cima Grodner; pernotta­
mento al Rifugio Passo Gar­
dena (m. 2120). Venerdì: Ci­
ma Crodner-Val Antercepis-
Selva (m. 1560), in sciovia al 
Ciamp Pinoi (m. 2250) e pun­
tata al Col Rodella. Discesa a 
Canazei (m. 1465) pel per­
nottamento, con circa 4 ore di 
sei in totale. Sabato: da, Ca­
nazei in auto a Pera (m. 1300) 
e al Rifugio Vaiolet (m. 2250) ; 

SOCIETÀ ALPI^^ISTI 

COIHO 
Pian del Tivan- . . . 10 
Pialeral . . . . . . . 10 
Piani Artavaggio . . 10 
Piani B o b b i o . . . . . 15 
Rif. Grassi (Camisolo) 40 
Rif. Bruno . . . . . . 10 

BERGAMO 
Foppolo . . . . . 30 
Rif. Calvi . . . ' . . 80 
Oltre il Colle . . . 20 
Giogo Presolana . . 15 
Schilpario . . . . . 20 
passo Branchino . . 60 
Rif. Alpe Corte . . . 30 

BRESCIA 
Passo Tonale . . . . 30 
Sant'Apollonia . . . 25 

.Ponte di Legno . . . 20 
SONDRIO 
Aprica . . . . . . 35 
Passo Spluga . . . . 120 
Madesimo . . . . . 80 
S. Caterina Valfurva . 30 
Rif. Pizzini . . . . 7 0 
Rif. C a s a t i . . . . . . 90 
Livigno . 3 0 

VERONA 
Monte Tomba . . . 20 

VICENZA 
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IN AUSTRIA COL PESE 

nella lotta e per la prevenzio 
ne contro il pericolo improv­
viso della valanga. Un apposi­
to istituto militare alla stazio­
ne di arrivo della ferrovia del 
Parsen, ci presenta alcuni stu­
diosi nel loro lavoro di ricer­
ca sulla neve e sul ghiaccio 
per studiarne le caratteristi­
che meccaniche, con vari ac­
corgimenti ed a mezzo di ap­
positi apparecchi scientifici, 
cosi da giungere a vedere e 
misurare al disotto del soffice 
manto e giudicare con esattez­
za se esso presenta l'insidia di 
una probabile instabilità o 
meno. 

Lo svolgimento del film ci 
mostra gare di discesa e azioni 
militari di sciatori in alta 
montagna, e come l'incubo 
della valanga venga eliminato, 
o provocandola appositamente 
con mezzi artificiali, o con la­
vori di protezione ecc. 

Anche in questo film di no­
tevole importanza scientifica 
per la conoscenza della mon­
tagna invernale, la ripresa 
fotografica ed il colore sono 
usati con maestria. 

L'Ufficio selazioni universi­
tarie internazionali del F.E. 
S.E. di Milano organizza dal 
20 al 27 febbraio e dal 6 al 13 
marzo, una gita in Austria 
nella seguenti stazioni: 
CATEGORIA SUPEREXTRA: 

Zuers. m. 1800 (m. 2200); 
Lech-Oberlech, m. 1400 (me­
tri 1800); Jgls, m. 1000 (me­
tri 20pO). 

CATEGORIA EXTRA: St. An­
ton am Arlberg, m. 1287 
(m. 2400); Kitzbuhel, m. 763 
(m. 1665); Obergwrgì, m. 2000 
(m. 2300). 

CATEGORIA A: Zeli a7n See, 
m. 758 (m. 1968); Seefeld, 
m. 1180 (m. 1380); Kirch-
den-Hochsolden, m. 1300 
(m. 200C). 

CATEGORIA B: Kuhtal, me­
tri 1966; Berwang, m. 1366; 
Tannheim. m. 1100. 
Vitto: Negli alberghi delle 

categorie Superextrà, Extra 
e A. ottimo e abbondante. Ne 
gli alberghi della cat. B il vit 
to è sufficiente; si consiglia 
però di portarsi generi di con­
forto. 

Scalate e voli 
sulle Dolomiti 

E finalmente — dulcis ni 
fundo — un nuovissimo lavo­
ro italiano. La , Cortina Film . 
cortesemente inviò il recen­
tissimo lavoro di Gliedina 
. Scalate e voli sulle Dolomi­
ti . in bianco e nero con com.-
mento parlato, che cosi potè 
essere presentato in prima vi­
sione assoluta per l'Italia. 

Dobbiamo subito dire che il 
film ci è piaciuto e cosi al fol­
to pubblico che ha avuto la 
fortuna di ammirarlo. Geniale 
nello spunto: una comitiva di 
escursionisti sale ad una fa­
cile cima dolomitica per pas­
sarvi una giornata nel sole 
delle altezze; una cordata di 
tre rocciatori scala una vetta 
per una via di grande impe­
gno; un aereo da turismo ci 
porta in giro per il magico re­
gno delle Dolomiti, offrendoci 
ia visione, da ogni lato possi-

Ibile, dei più ghiotti bocconi, 

r 
CEVEDAIE VAL MARTELLO (m. 2264) 

Scuola di sci; gite sciistiche; neve sciabile sino alla 
fino di maggio; pensione a prezzi modici, tcrmosi-
fonc, luco elettrica. Proprio servizio auto e slitte 

dalla stazione di Coldrano sino ài Rifugio. 

^ 

una settimana L;. 17.000, ' per 
due L. 25.000; cat. Extra: per 
una settimana L. 15.000, per 
due L. 23.000; cat. A: rispetti­
vamente L. 13.000 e L. 21.000; 
cat. B: per due settimane 
L. 14.000. 

Iscrizioni, accompagnate dal­
la quota, totale (si chiudo­
no 8 giorni prima della par­
tenza) e informazioni presso 
le seguenti organizzazioni a-
derenti: 
Milano: Sede centrale F.E.S.E., 

Università Bocconi, via Sar-
fatti 23 (tei. 380-132); Bi 
blioteca F.E.S.E.. Casa dello 
Studente, viale Romagna 62; 
S.U.C.A.I.. via S. Pellico 6 
tei. 88-421); Recapito «Lo 
Scarpone . , presso negozio 
Colombo, via Meravigli Ì4 
tei. 17.684). 

Padova: C.R.U.E., Palazzo del 
Bò. 

Tori?io: U.G.E.T., Galleria Su 
balpino: Crese^ via G. Gal 
Ilari 30. 

Genouo: F.I.E., via D'Annun­
zio. 2/84. 
Chi si iscrive deve versare 

[L. 500 per l'affiliazione alla 

ritorno a Pera oppure per al­
tra .variante; quindi in auto 
per Bolzano q Merano., Rien­
tro in Svizzera, via Bolzano o 
Merano in auto attraverso 
Ofenpass, per. essere a Zurigo 
prima di mezza,notte. 

Seguono le indicazioni mi­
nuziose sull'equipaggiamento, 
il vettovagliatnento, le carte 
da consultare, i bagagli, la 
valuta, i passaporti e il prez­
zo: questo è previsto fra i 250 
e i 260 franchi svizzeri, una 
bella, sommeffa al cambio no­
stro, ma bisogna considerare 
che vi è compreso anche il 
viaggio da Zurigo a Bolzano 
in treno e . auto, che r i­
chiede notevjole parte della 
quota. 

Consigliamo a.i nostri Sci 
Club, Sci C.A.I. e anche agli 
sciatori isolati di studiare un 
po' il suddetto itinerario che 
non vediamo mai compreso 
nei calendari stagionali. Usci­
te un po' da,lle piste battute 
da- tutti e guardatevi intor­
no: vi sono" paradisi quasi 
ignorati da godere per lo scia­
tore-alpinista 0 anche sem­
plicemente escursionista... 
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Festa della neve 
a Bardouecchìa 

Domenica 6 corrente si è svol­
ta a Bardonecchià la « Festa 
della neve » indetta dalla Feder.-
Ital. Escursionismo. , 

Treni speciali e torpedoni han­
no fatto confluire gli sciatori da 
Torino, da Genova, da Milano e 
da altri centri jpiù lontani. 

Alle 10, méntre, sul campo 
ghiacciata del/Palazzo delle. Fe­
ste, si ?sibiva^,virtuosi di pat­
tinàggio" lartisTtCtS' è" stato' dato il 
«via» alla gata^di marcia scii­
stica per la disputa della Coppa 
Marchetto delld S.E.S.A.T. di 
Torino. Intanto la folla degli 
sciatori si assiepava alla seggio­
via e sugli ai^iacenti campi ne­
vosi. I 

Nel pomeriggio, al trampolino 
Smith, ha aviito luogo un'inte­
ressante gara; interregionale di 
salto per là disputa della Coppa 
Kranebet. I saltatori di Asiago 
si sono distinti per stile e per 
classe, entusiasinando il pubblico. 

E' poi segullla al Palazzo delle 
Feste la premiazione per le gare 
durante il gran ballò popolare 
per l'elezione della « reginetta 
della neve». I 

Purtroppo la bella giornata, 
rallegrata- dal pole primaverile, è 
traseirsa vclorfemente fra un'at­
trazione e l'allya e la folla degli 
sciatori ha doyuto incanalarsi ai 
treni ed ai to|-pedoni per il ri­
torno, dopo a-irer goduto ed ap­
prezzato la cordiale e ben orga­
nizzata ospitalità di Bardonec­
chià. J 

Fra gli esponenti della F.l.E. 
abbiamo notalo il presidente La-
varello, il segretario Perasso, Bi-
sio e Genesio liei Comitato Cen­
trale e i delegati regionali rag. 
Buscagliene (Piemonte), ' Buzzo 
(Liguria), Sandro Prada (Lom­
bardia), i 

Campomulo i . .. . 
Caberlaba . . . .; . 

BELLUNO 
Arabba . . . . . . 
Passo Pordoi . . - . 
Cort ina d'Ampezzo 
Pocol . . . . . . . . 
Passo Palzarego •. , . 
Passo Tre Croci . . 
Misurina . . . . . 
Faloria . . . . . . 

UDINE 
Tarvisio . . . . . 
Monte Lussari . . . 
Sella Nevea . . . . 

TRENTO 
Bondone . . . . . 
Fai - . . . . . . . 
Paganel la . . . . . 
Madonna di Campiglio 
Campo Carlomagno . 
Mendola . . . . . 
Lavarone ., . . . . 
Passo RoUe . . . . 
Canazei . . . . , 
Fedaia . . . . . . 
Passo Sella . . . . . 
S. Martino Castrozza 

BOLZANO 
Monte San Vigilio . . 
Avelengo . . . . . 
Passo Giovo . . . . 
Passo di Costalunga .' 
Ortisei . . . . . . 
Alpe di Siusi . . . . 
Santa Cristina . . . 
Rif. Firenze . . . . 
Selva . . . . . . 
Passo Gardena — . 
Corvara 
Colf osco . . . . .\. 
Passo Campolcrigo . . 
Lago di Braies . . . 
Dobbiaco . , . . . 
Colle Isarco . . . . 

A P P E N N I N I 
Abetone i.' . . : ' . . i . 
Campo Imperatore 

SICILIA 
Osservatorio Etna . . 
Serra La Nave . . . 
Rif. Citelli . . . . . 
Piano Battaglia . . . . 

30 
10 

50 
50 
10 
30 
50 
60 
30 
50 

10 
60 
25 

15 
15 
80 
30 
35 
15 
10 
80 
15 
30 
30 
30 

.25 
25 
55 

' 20 
10 
40 
15 
40 
20 
45 
30 
35 
50 
25 
15 
30 

30 
60 

120 
25 
35 
25 

Vitlinali.il-ri]l«Yl 

.Pasqua a Cervini a 
P R O G R A J I M A 

SABATO 16 aprile, ore 13: par­
tenza in autopullman da piazza 
Cavour, col seguente itinerario e 
fermate: Vicenza. Verona, Bre­
scia (fermata), Milano autostra­
da Ano a Cavaglià, Ivrea (sosta), 
Chatillon; ore 20.30: arrivo a 
ChatìUon e sistemazione nell'al­
bergo. Cena libera. 

DOMENICA 17 aprile, ore 7: 
sveglia e proseguii.iento per Cer­
vinia; arrivo- alle 8.30 circa. Gior­
nata a disposizione dei partei!i-
panti, i quali potranno usufruire 
delle funivie del Cervino e sa­
lire fino al Plateau Rosa (m. 
3.500). Ritrovo alle 17 all'albergo 
Jumeaiix. . 

LUNEDI' 18. aprile: libere e-
scursioni fino alle ore 16; ore 
16.30: partenza da Cervinia pel 
ritorno con fermata a Verona e 
Milano. 

QUOTE. — Soci SAP L. 3.150; 
non sòci SAP L. 3.350, compren­
dente solo il viaggio in autopull­
man. 

I prezzi dei pernottamenti sa­
ranno pubblicati appena saranno 
pervenute le necessarie Informa­
zioni. 
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Un ufficio che legge 

migliaia di giornali ! 
Molti di voi si domandcran--

no; ma a quale scopo? Pen­
sate Un po': il vostro nome o 
quello di una persona che vi 
Interessi è citato dalla stampa: 
potete voi comperare e legge­
re tutti 1 giornali e tutte le 
rlviste'per sapere quale di essi 
lo ha citato? Oppure, voi stu-, 
diate un dato argomento (po­
litico, letterario, scientifico, 
ecc.) e vi piacerebbe sapere in 
quali periodici potreste trovare 
articoli in proposito. Siete voi 
al caso di procurarvi tali ar­
ticoli? Assolutamente no, se 
non vi rivolgete a L'ECO 
DELLA STAMPA,, che nel 1901 
fu fondata - appositamente per 

. colmare una . tale lacuna nel 
giornalismo. Questo xifficio, se 
siete abbonato, -vi rimette 
giorno per giorno ARTICOLI 
RITAGLIATI DA . GIORNALI 
E RIVISTE, sia ohe si tratti 

di una persona e sia d'un ar­
gomento, secondo l'ordinazio­
ne che avete data. 

La sua sede è in MILANO -
Via Giuseppe Compagnoni, 28 
. e potrete ricevere le condi­
zioni di abbonamento, invian­
do un semplice biglietto" da vi­
sita. 

Calzaturificio NORDICA 
FRATELLI 

VACCARl 

MONTEBEllUNA 

( T t e V i » o ) 

Lavorazione speciale a mano 
di calzature per sci - caccia 
montagna ed altri sport 

Milano - Via Meravigli 14 
(telef. 17.684) 

SI è svolto sull'Etna il 16 ed il 
22 gennaio u. s. il 1? Trofeo G. 
Naso, gara combinata fondo-di­
scesa, che è Stata vinta rispetti­
vamente da SignoreMi dello 
Sport Club Giglio, Bianco per, 11 
fondo e Di Stefano dello Sci 
Club Etna per la discesa, men­
tre lo Sci-Cai Linguaglossa ha 
piazzato i suoi cinque atleti en­
tro i primi dieci arrivati nelle 
due prove. aggiudicandosi cosi 11 
Trofeo. 

Il 23 su un percorso, di 18 
Km. si è poi svolto il Campio­
nato Siciliano di Sci vinto an­
cora una volta da Mimmo Si-
gnorelli, seguito da Di Stefano 
e Vecchio Alleo. 

L,a nuova sciovia che parte 
dall'Albergo Posta (S. Vigilio di 
Marebbe) e va fino sul Cianross 
è aperta fin dal dicembre scorso. 

Il Rifugio Fanes (m. 2100) so­
pra S. Vigilio di Marebbe è sta­
to riaperto il 15 corrente e lo 
rimarrà fino dopo Paaqua. 

V. 

Informazioni e prospetti: Albergo AQUILA NERA 
MOKTER (provincia di Bolzano) 

J 

Quote: Cat. Superextra: pe r 'F .E . S.E. 
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certamente possibile sfiorare 
cotesta felicità e godere il be­
neficio suo. E' dunque possi­
bile la conquista di una pace 
extraterrena per coloro che 
pur guazzando, volenti o no­
lenti, nella fanghiglia terrestre, 
non ripudiano quella luce in­
teriore che malgrado tutto 
sempre permane, quella luce 
inestinguibile che trascurando 
la catligine materiale Indica il 
giusto cammino alle anime ti­
tubanti o smarrite. 

Per concludere: educazione 
spirituale che ingentilisca l'a-
Mmo, dirozzi ed acuisca, la 
sensibilità rendendo manife­
sta l'intima nostra vera es­
senza. Giovevole il contatto 
diretto con la natura nel cui 
grembo To< spirito riposa e si 
eleva agevolmente. Compa­
gnie? Meglio la solitudine o 
tutt 'al più la vicinanza di una 
anima gernella. Ih quanto poi 
ad aspirare al bene del co­
stante sorriso sulle labbra, 
dote per ' lo più congenita o 
conseguenza di serenità spi­
rituale acquista, se non di va­
cuità, mi pare oltrepassi i fi­
ni del . nullismo >. 

In parole povere e necessa.-
riamente brevi ho enunciato, 
il mio concetto mondo di pre­
giudizi, che offre il credo 
schietto e limpido di una vec­
chia dottrina, forse un po' e-
voluta da qualche ritocco ma 
nel substrato certamente an­
tica, quanto l'uomo preistori­
co. La dottrina che dovrebbe 
essere pietra basilare dell'ini­
ziativa nullista .. 

LA sera del 10 corr. ha avu­
to luogo in Milano la se­

conda riunione. Si è discusso 
sul modo di propagandare il 
nostro modo di vedere. Al fine 
di smistare il compito della 
corrispondenza sono stati di­
stribuiti ai presenti gli indi­
rizzi di nullisti residenti in 
altre città. Chi desiderasse a-
vere vm corrispondente in una 
altra città è pregato di segna, 
tarlo a iVuUitis, viale Roma­
gna 25, Milano, perchè per 
mancanza di spazio siamo co. 
stretti a rinunciare alla pub­
blicazione di tutti gli aderenti 
al nullismo. 

Si. invitano tutti i nullisti ad 
inviare scritti (non troppo 
lunghi) che illustrino l'idea 
nullista e invitanti ad amare 
la natura: scritti che verranno 
pubblicati sul nostro giornale. 
Sono bene accette anche le 
critiche. 

Per iniziare diamo corso alla 
nubblicazione dell'opinione di 
I. T. di Milano: 

hlovazloiie spiritimle 
. Null ismo,? Una parola 

qualsiasi, il cdi significato di­
ce tutto e nulla. E' ovvio che 
le interpretazioni che altrove 
possono aver dato a questo 
vocabolo hanno importanza 
alquanto relativa; interessan­
te è invece il giusto fine che 
."ìi deve imporre all'iniziativa 
che si presenta sotto questa 

te molecola di fronte all'eter­
nità del tempo, ajl'infinito 
spazio, credo soltanto nello 
spirito (perciò nella vera es­
senza e non nel fenomeno 
materiale) di questo incom­
mensurabile ed inconcepibile 
universo, di questo inimita­
bile equilibrio; credo nella 
potenza superna che si impo­
ne con la sua mirabile perfe­
zione, con la sua impenetra­
bile, . misteriosa e sublime 
grandiosità. Non credo invece 
a tutti i barcollanti piedestal­
li sui quali l'uomo impernia 
la sua, vita, sostenuti soltanto 
da ingannevoli dottrine mate­
rialistiche. -Voglio astrarmi, 
nei limiti del possibile, dalla 
vita materiale i cui godimen­
ti sono certamente effimeri e 
fa,llaci, ed aspiro alla vera 
felicità che risiede nello spi­
rito .. 

Nullisriio? Si: annullamen­
to dell'individuo come mate­
ria inerte e sublimazione del-

dcnominazione, fermandone la l'ente supi'emo che perva(3e il 
intima essenza che così in- tutto 
tendo: . I o sono poca, cosa, 
im'infinitesima particella del 
tutto a cospetto de} quale pos­
so definirmi (ancora peccan­
do di presunzione): «nullità,. 
Io, piccolissima, insignifican-

Purtroppo, però, siamo 
schiavi di questa materia che 
ci assoggetta, ci rende infelici, 
ci perseguita con le sue esi­
genze, con le sue passioni 
smodate, con le sue insulse 

ambizioni (poiché tutto si tra­
duce in moneta sonante): e 
ciò non può in ogni modo ve­
nir trascurato; affiora anzi la 
necessità di una certa discre­
zione nell'interpretazione o 
meglio nell'Attuazione- - della 
dottrina nullista. La vita ma­
teriale ha e-ligenze di entità 
inversamentel proporzionaje 
all'evoluzione spirituale e sa­
rebbe errore combattere la 
materia mortificando inuma­
namente la propria natura.. 

Ebbene, concediamo pure 
ciò che le è indispensabile, la­
sciamole la sua giusta parte, 
ma non di più, e non dimen­
tichiamo che ad ogni vittoria 
dello spirito corrisponde sem­
pre un'equivalente sconfitta 
della materia; 

Favoriamo dunque innanzi 
tutto l'elevazione spirituale: 
lentamente, progressivamente, 
qua^i, inavvertijtamente av­
verrà lo smantellamento della 
rocca materialistica: sarà que­
sta l'ineluttabile conseguenza. 
Felicità spirituale? Fantasie 
di cervelli esaltati? Non con­
futiamo. Nondimeno, quando 
gli innati sentimenti del bel­
lo e del buoni» sono coadiuva­
ti da sani principi e da una 
conveniente ' educazione, è 

Scarpe fatte e su . misura 
da sci, da montagna, da 
passeggio - Riparazioni a 
nuovo _ Accessori diversi 

per le calzature 
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Pellicceria ABOLLA - Corso Lodi 20 - Tel. 580-127 - Milano 

MBrxa - Aprile * Maggio 
COURMAYEUR. . . . . . . neve, Iole, gioia di v ivere nel cuore del MONTE BIANCO 

Rifugio Al lsergo " L e Pavii iori , , (mM) 
Il primo tratto della pili audace funivia del mondo vi porta a questo confortevole nido 
d'aquile. Pensione completa h. 1450 - Pranzi L. 550 -Pernottamento con biancheria h. 250 

Camere a 2 e 6 posti - Riscaldamento elettrico . Bar . Soggiorno ideale 
Discesa del ghiacciaio Thoula - Gite oltre i 3000 . ' 

PRENOTAZIONI: CAI- tJGET Galleria Subalpina - Telefono 44.fill • TORINO 

Sezione C. A. I. ''XXX Ottobre,, - Trieste 
Soggiorno sciistico a CANAZEI DI FASSA (m. 1460), Dolomiti occidentali, alla 

base dei gruppi del Sassolungo, Sella, Marmolada; dotato di 3 seggiovie: .CANAZEI 
(m. 1460)-PECOL (m. 1925) (zòna Pordoi); CAMPITELLO (m. 1442) - COL RODELLA 
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' Base all 'Albergo Croce Bianca, riscaldamento centrale, stanze con acqua corrente 
calda e fredda. Turni settimanali dal 19 dicembre 1948 a marzo 1949Ì Quote di 
partecipazione settimanali: soci C A I . L. 8.C00 tutto compreso. Iscrizioni verso 
pagamento dell'acconto di L. 3.000 per turno.-

INFORMAZIONI C.A.I. « XXX OTTOBRE» - VIA D. ROSSETTL 15 - TRIESTE 

Tutti al Sestriere I nella città del sogno 
e dell'ebbrezza bianca un familiare ritrovo del C.A.I. 
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Pernottamento camerata L. 200 - Luce - Termo - Bar 
Acqua calda - Accogliènti càmere pranzo,- Soggiorno ideale 

Prenotatevi inviando Lire 200 per ogni giorno di permanenza 
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LO SCARPONE 

ILmiREiOIIi 
La guglia balza si dal 

devasta to ghiacciaio della 
B renva che dall 'al tezze del 
Bianco rovina, ma la sua_ fi­
sionomia estetica ed ' a lpini­
stica insieme, inconfondibile, 
essa l 'assume con potenza 
scat tando nel l 'ar ia sola, li­
scia e vertiginosa, da l ghiac­
ciaio d 'Entrèves . E' infatt i 
salendo ai rifugi Pav i l lon e 
Torino che gli alpinisti , in­
var iab i lmente a t t ra t t i , com­
men tano : . magnifica quel la 
guglia! Appun ta t a contro le 
spe t t ra l i e mastodont iche 
costruzioni candide ed abba­
glianti del Bianco o v ia via 
che si sale, contro l e -dpmi -
n a n t i e re t ros tant i Guglie 
Nere del Peuterey , l a ba­
st ionata è tut t ' insieme qual­
cosa di potente, d'elegante, 
d i slanciato e di t ravolgen­
te. Questa p a r e t e - v o l t a al­
l'est, che si drizza p e r u n 
cinquecento me t r i d a l sot­
tostante, ghiacciaio r ichiama 
G^rto la volontà ài rischiósi 
c imenti . L a roccia grani t ica 
or n e r a or ferrigna, in alto 
a vol te gialla a vol te r o s 
siccia, si rompe sulla ' cresta 
e in essa si frastaglia, sino 
a d a r l ibero e irresist ibile 
sfogo ad u n ardit issimo obe­
lisco di granito- ben saldo, 
che come u n ago fora il 
cielo. 

* • ' . 

Gli alpinisti , han qui scrit­
to u n a piccola storia di con­
quiste . In essa, t r e di pa r t i ­
colare iecheggiamento. Quel­
la dell 'obelisco, quel la della 
cresta ; no rd 'del la Guglia 
stessa, quel la della dirett issi­
m a sulla pa re te est. Le pr i ­
m e due realizzate dalle gui­
de locali, l 'al tra, da u n g ran­
de alpinista accademico, 
scomparso dieci anni or sono. 
Sul P é r e Eterne l infatti , co­
si v ien chiamato l'ago affi­
lato, sì c imentano vittoriosa­
men te ', ne l 1927, lungo la 
b r e v e cresta nord-ovest , al­
cune guide di Courmayeur 
capeggiate dai fortissimi Ot-
toz e Lorenzo Grivel. Con 
una per t ica di cinque metr i , 
por ta ta fin lassù e lasciatavi 
infissa, con var i chiodi da 
mina, dopo un duro lavóro, 
essi hanno ragione delle 
s t raordinar ie difficoltà con 
c'entrate in quei t r en ta me t r i 
terminal i , che oggidì ancora 
costituiscono un buon pas 
saggio di 5? superiore. Que 
s ta y ia , van ta sino ad oggi 
8 ripetizióni. La vicina cre­
scia nord della Guglia della 
Brenva, quanto ma i a rd i t a e 

- apparen temente inespugna 
iDÌle, viene viiita nel 1933 da 

, ,g i i i ( ÌEu:^dl l ig tanp coni : u n * 
cliente. Conduce ' ancora O-
svaldo Ottoz, una delle più 

, valorose guide, che u n a me­
nomazione pur t ròppo, ha 

' tolto ormai dall 'alpinismo 
att ivo. Essi calzano ancora 
scarponi ch ioda t i , ( e forzan­
do, si a iu tano ' , con .pochi 
chiodi e cùnei di legno. La 
via, p u r e questa di 5 ' g rado 
superiore, conta sino ad og­
gi due-sole-r ipet iz ioni . . 

'•7'''-3k. •• 

• L'accadeniico Boccalat te 
Gabriele infine affronta la 
pare te est, in cordata con 
colei che gli si doveva le­
gare anche per la vita, es­
sa pure abile a r rampica t r i -
ce. E nel 1934, t raccia una 
via che manca pu r di d i r i t ­
t u r a e di continuità, p iegan­
do lu t to a sinistra verso la 
cresta sud-est e che, p u r con 
Un passaggio e s t r emamen te 
difficile sopra l 'attaccò, non 
p resen ta i difficoltà ol tre il 
terzo grado. E' con commo­
zione che torn iamo alle,scar­
ne pagine delle « Piccole e 
g randi o re a lp ine» dell ' in­
dimenticabi le scomparso. In 
esse, ogni parola nel suo va 
lòre, a l t re cento ne sott in-

^ tende . Infatt i , egli cosi sche-
rtiatizza l 'ardito passaggio: 
«P lacca liscia quasi senza 

. appìgli ; devo togl iermi le 

. scarpet te di pa ra per passa­
r e a piedi nudi . Passaggio 
di 17 met r i circa di percorso, 
difficoltà di 6' super iore ». 
Nieht 'a l t ro . Insoddisfatt i pe ­
rò, vi tornano l 'anno succes­
sivo. Attaccarlo nello stesso 
punto , scartano il passaggio 
del placcpne con un più lo­
gico t racciato su l la -s in is t ra . 
Baggiunta poi la zona delle 
terrazze, t i rano su dr i t t i e in 
set te ore , con l 'aiuto d 'una 
t r en t ina di chiodi, a t t ingono 
la ve t t a che si erge a 3181 
met r i , dove bivaccano. La 
scalata, delicata, esposta, cop 
difficoltà continue e senza 
pun t i di comoda sosta, ele­
gante , bellissima, ancor oggi 
considerata di 5 ' superiore . 

Aigiiillé de la Brenva 
assomma sinora anch'essa 8 
ripetizioni. 

' , * • • • • 

- Fin qui, la storia alpinisti­
ca maggiormente echeggian­
te. Certe a l t re vie poi, ven­
gono t racciate non propr io 
intenzionalrnente. Cosicché, 
nel 1942, il giovane a r rampi ­
catore Donvi to con u n com­
pagno, credendo di r ipe tere 
la Boccalat te '34, segna una 
nuova via fra quella, invece 
più a sinistra, e la '35, sulla 
destra , innalzandosi dalle 
terrazze lungo u n diedro 
vert icale, che piomba pe r un 
130 m e t r i da un cara t ter i ­
stico • gendarme giallastro 
della cresta sud-est. Vengo­
no incontra te difficoltà con­
t inue di 4° con passaggi di 
5' . Gobbi, u n a guida che 
dalle Dolomiti è passata al 
Bianco, * conduce-' -le^-. p r ime 
due ripetizioni. La p r ima nel 
'44, l a ' s e conda .nel '48; con 
Fra t to la e Faleschini quella, 
con Salomone e il sottoscrit­
to questa. Tipica guida mo­
derna e maes t ro di sci, p e r i 
suoi meri t i , 'Toni Gobbi è 
stato recentemente chiamato 
a far pa r t e del Groupe Hau­
te Montagne, che è l 'Acca­
demico dell 'alpinismo fran­
cese. Benvenut i allora questi 
giusti r iconoscimenti che, se 
non giungono da casa no­
stra, giungono almeno dal­
l 'estero! _ 

•• •• * " . • . -

L'amico Faleschini di Mi­
lano, stralcia in proposito da 
alcuni s u o i ' v e c c h i appunt i 
« ...Iniziamo ad a r rampicare 
lungo u n diedro ' vert icale e 
ben pres to Toni si t rova im 
pegnato in difficotltà assai 
rilevanti. . . ». Del passaggio 
più impegnat ivo della salita, 
sottolinea: « ... p ianta parec­
chi chiodi (forse sei) , ed a 
forbice ar r iva all 'unico chio­
do lasciato d a Donvito. Dal 
chiodo, usc iamo a des t ra-per 
un lastrone ver t icale e su­
per iamo poi u n t ra t to dif­
ficilissimo sino ad u n bel 
pianerottolp (due chiodi) ». 
« Di qui , sempre nel diedro, 
con a l t re t i ra te di corda (cin­
que chiodi) , raggiungiamo 
il t r a t to te rmina le dove il 
diedro si t rasforma in cana­
letto e sbuca sotto il ca ra t ­
teristico g e n d a r m e della cre­
sta sud-est... »: In una sua 
le t tera egli commenta : <sMi 
ricordo che ad un cer to pun­
to. Toni affermò che i pas­
saggi è rano più dur i del­
la, cresta sud ,deIlaH'Noii^. 
mig-ùgt6Tnit){)o'%vei'#5^Ài-
to la Boccalat te '35 con To­
ni, affermò che la DonVito 
era meno sostenuta di quel­
la, ma è altresì noto che la 
Boccalatte, è come passaggi, 
più severa della ' citata cre­
sta sud. 

Dopo aver tentato inutil­
mente la discesa, la corda­
ta è costret ta a r isalire e 
a bivaccare. Duran te la not­
te piove e grandina alla 
rnattina. Il giorno dopo, 
scende per la via comune 
della re t ros tan te pare te o-
vest e, costeggiando la. Bren­
va, raggiunge Entrèves . « Ti 
assicurò che ri leggendo que­
ste annotazioni, mi sono 
tornat i in mente tant i ricor­
di e t an te .belle ore passate 
con Augusto, ai bei tempi in 
cui l 'entusiasmo era certa­
mente superiore a quello di 
oggi». Dice l 'amico. E il r i ­
cordo di Augusto Frat tola, 
v.ela di mestizia, gli occhi 
di qualsiasi appassionato 
della montagna. Come fu 

det to , egli, fulminato ven tu ­
n e n n e sulla Grande d i La-
va redo al r i torno della Duel-
fer, superata t r a l ' imperver­
sa re del mal tempo, e ra ve ­
r a m e n t e uno di quei giovani 
d i cui tanto abbisogna l 'al­
pinismo a t tua le , pe r essere 
r ipor ta to sulla v ia della più 
p u r a e sana passione. Nono­
s t an t e la giovane età, la p r i ­
m a ascensione diret t issima 
ch'egli cpmpì alla nord-nord-
est del Sassolungo, test imo-
n ie rà sempre come le sue 
capacità avessero potuto 
por ta r lo all 'altezza delle più 
notevoli imprese , 

* • - ; • • • • -

Nevica e piove. Piove e' 
nevica. I giornali s tampano 
che da c inquant 'anni non si 

BIAiO 
cale poi, in ombra, anche il 
freddo si fa sentSjre. La via 
manca d 'una d i r i t tura logica 
alla vet ta ma è %empre . in­
teressante . C o n ' al tr i 12 
chiodi, procedian^O nel die-

è vista s tagione uguale . Ma 
i r 12 luglio '48, a t t raversa t i 
i ghiacciai di Toula e d 'En- ^ro^ l en tamente 'ipur^ senza 
t rèves sul le solite crepac 
cet te ricofìerte di neve, sia­
mo all 'at tacco. Mica che il 
t empo sia cambiato, m a già 
si sa, gli uomini si s tancano 
di a t tendere . Iniziamo verso 
mezzogiorno, siamo alle t e r ­
razze verso le 15 e cacciati­
ci nel diedro, sbuchiamo 
su l l a . cresta te rmina le al le 
20 passate. Ma già p e r g iun­
gere alle terrazze, occorro­
no 5 chiodi d i sicurezza, l i ­
na crosta di neve che sem­
bra lì lì p ron ta a pa r t i r e , 
corazza tu t to il placcone di 
Boccalatte. Neve sulle cen-
gette, nei canalini, neve d a p ­
per tu t to . Nel diedro ve r t i -

fermarci . Anche-; Salomone 
a r rampica m o l t o ' ^ e n e . S u l 
la cresta, le pr ini^ ombre ci 
investono, e noià)^ pensiamo 
più di scendere Galla pare 
te est p e r r icuperare i sac 
chi. O r m a i è tr^^spo tardi . 
Non abbiamo di che cam­
biarci, inamidit i ' , ,come sia­
mo, abb iamo b « i poco da 
mangiare , succhiamo della 
neve pe r bere.,, i 

• ••' * ' l 
Ci assicuriamo ad un chio­

do e ci sediamo^ vicini v i ­
cini. Po i il sonno |ed il fred­
do, fra le pause £del vento, 
ci ghermiscono. 1 ghiacciai 
al disotto, da unk^lontanan-

za che il buoio inghiotte, 
biascicano ins tancabi lmente 
come most r i addormen ta t i i 
loro ' ghiacci crollanti . Le 
nebbie vaniscpnp e ne l fred­
do gelido del mat t ino , ogni 
qua r to d'ora, ci alziamo per 
sba t t e r e controroccia man i 
e p ied i . La t empe ra tu r a poi 
si alza e la neve sfarfalla 
nel l 'a r ia . I l vento la caccia 
in ogni piega, in ogni ango­
lino. Appena rischiara, • co­
minciamo a scendere p e r la 
pa re t e ovest. La montagna , 
così impiastr icciata di neve , 
è irriconoscibile. I p r imi 
passi sono di t r e uomin i r a t ­
t r app i t i . E nevica, nevica an ­
cora. Attraveirso u n raccordo 
di canal i e di cenge, scendia­
m o fin sul ghiacciaio del la 
B r e n v a e di lì al la Pa lud , 
dove con la funivia r isal ia­
mo a l Pavil lon. Coloro che 
il g iorno innanzi ci avevano 
seguit i passo passo col ca­
nocchiale, ci sorr idono. O-
gni viso sorr ide: anche i 
nostr i . E il sogno, che u n a 
vol ta d i p iù h a avu to cor 
pò, ci lascia ' senza t roppe 
paro le inutili , felici. 

Lettori, scrittori, editori 
Il mio precedente articolo 

« In Italia anche gli olpinisti 
leggono poco » ha suscitato 
un interessamento tale che 
conforta le mie malinconi­
che conclusioni su dì un a r ­
gomento che è di capitale 
importanza pe r l'alpinismo 
nazionale. 

Voci pubbliche e pr ivate si 
sono levate da ogni par te 
d'Italia per test imoniare la 
verità amara di quanto ho 
scritto e pe r invocare una 
maggiore cura dello spirito 
di chi va alla montagna. 
• Fra i consensi ho rilevato, 

però, anche qualche sfasa­
tura. Pe r esempio: un signo­
re, intell igente a quel che 
sembra, mi disse: «Va bene 
che gli alpinisti leggono po­
co, ma non c'è nessuno che 
scrive... ». 

Per il momento ribattei 

in, troppi a scrivere e in pò- [ A proposito di giudizi, 
chi a leggere. E la cosa Carlo Ramella nella sua la -

ARMANDO BI ANO ARDI 'che, anzi, gli alpinisti sono 
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IL NUOVO RIFUGI "VALTROMPIA,. 
DELL'OMONIMA SEZIONE DEL C. A.L 

Se si volesse esprimere in 
termini concisi é concreti un 
giudizio sull 'att ività della 
nuova Sezione del C.A.I., la 
« Valtrompia » con sede in 
Gardone V.T., noi diremmo 
che: in due anni di vita una 
Sezione di 300 soci ha co­
struito, un Rijugio nel quale 
furono spesi sino ad ora ben 
L. 3.500.000 .ed a l t re lire 
1.500.000 sono impegnate.-

Ed aggiungeremmo che la 
Sezione è costituita preva­
lentemente da operai, in mi ­
nor numero da impiegati e 
da qualche industriale. 

E' evidente che mezzi così 
ri levanti non furono sborsa­
ti che in minima par te dai 
soci, ma che i soci e la Di­
rezione sezionale abbiano a-
vuto la capacità di racco­
glierli in una -^ona limitata 
(la Valtrompia conta circa 
30.000 abitanti sparsi su u -
na lunghezza di 30 km.) ed 
in centri senza tradizione a l ­
pinistica, costìtuisue u n fat­
to così rimarchevijle ed ec­
cezionale da assegnare a 
questi neofiti u» posto di 

primo piano nella famiglia 
del Club Alpino Italiano, 
per ciò che r iguarda organiz­
zazione stabile della vita a l ­
pinistica e coraggio nell'af-
frontare impegni finanziari 
ed economicamente impro­
duttivi in nome dell'idèa che 
si diffonde dal nostro Soda­
lizio, 

Quando u n rifugio è co­
struito o anche riassestato 
con opere notevoli, le Sezio­
ni he festeggiano solitamen­
te revento con cerimonie di 
inaugurazione, che riescono 
festosi raduni dì conjpiaci-
ment'o per l'affermazione 
raggiunta. Ma la Sezione 
del C.A.I. Valtrompia ha 
pensato che un inaugurazio­
ne costa sempre del denaro, 
e che questo poteva più p r o ­
fìcuamente essere utilizzato 
— poco o tanto che fosse,— 
per il suo Rifugio; per cui si 
è messa à frequentarlo si len­
ziosamente ied assiduamente, 
lasciando alla vita del r ifu­
gio stesso il compito di dif­
fonderne la conoscenza fra 
le a l t re Sezioni, alla eccel­

l i Rifugio visto dal lato Ovest 

lente organizzazione del suo 
alberghetto e del suo com­
fort quello di r ichiamare i 
non iniziati ad una visita al­
meno di curiosità.. 

* / 
La costruzione in muratu­

ra è a due piani, suddivisa in 
10 locali, con una ' superficie 
utile complessiva di mq. 220 
ed una cubatura complessi­
va di me. 700. Attualmente 
può alloggiare 40 persone: 

' t u t t e in le t t i con lenzuola, in 

Panorama visto dal lato sud del Rifugio Valtrompia: sul fondo rAltJssimo 

quat t ro cameret te ed un 
dormitorio; il r iscaldamento 
è fornito da due grandi s tu­
fe, l ' impianto di luce è a Li ­
quigas; l 'acqua non giunge 
ancora al Rifugio, ma esiste 
già la tubazione per r ice­
verla. • 

A custode stabile è s ta to 
scelto Carlo Ortler, del cep­
po - degli Ortler di Trafoi, 
guida alpina, cuoco, a lberga­
tore, maestro di sci, che con 
la moglie è in grado di ospi­
tare in qualunque giorno a n ­
che comitive numerose, of­
frendo un'acc^jglienza. assp-
iu tamente insperata' e certo 
non attesa per gli estranei. 

Il Rifugio sorge in località 
Pontogna (m. ,1300) sulle 
pendici N E del monte Gu­
glielmo. Vi si accede da B r e ­
scia in t r am sino a Gardone 
Valtrompia (ogni ora circa 
una partenza), poi in corrie­
ra sino a Lavone, e di qui a 
piedi (Km. 2) sino alla m i ­
niera: da ultimo in un 'ora 
abbondante per comoda m u ­
lat t iera lo si raggiunge. 

Sorge in uno dei migliori 
campi di sci — purt roppo 
scarsamente conosciuto — 
non lontano da Milano, da 
dove si può raggiungere in 
auto in meno di due ore. La 
discesa dal Guglielmo (me­
tri 1850), versante Nord, of­
fre un dislivello di m. 700 su 
neve sempre farinosa che 
dura solitamente da dicem­
bre ad aprile: i bresciani ed 
i cremonesi considerano que ­
sta località na tura le per i 
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A ST MORITZ 
coi Pelligriuaggi raolini 
L'Opera Italiana Pellegri. 

naggi Paolini (via Mercalli 23, 
Milano) indice pel 3-6 marzo 
p.v. una gita a,St.Moritz (me­
tri 1823). Partenza il 3 mar-
zo alle 13,20 in torpedone, e 
attraverso il Malò.ia arrivo a 
destinazione la sera stessa. 
Tre giorni di permanenza a 
St. Moritz; ritorno a Milano 
previsto per le ore 20 del 
fi marzo. ,.. : ^ 

Quota L. • 15.000 comprenl 
dente viaggiò, alloggio e vitto 
in ottimo albergo Q passaporto 
collettivo. 

Direttore tecnico della gita 
è il dott. .Oreste Casabuoni del 
C.A.I. Milano. 

Iscrizioni col versamento del 
30 per cento della quota al­
meno una settimana prima 
della partenza. 

L'Assemblea annuale delGISM 

A U ^ I N I S T I - S C I A T O R I 
Per evitare le possìbili escoriazioni eausate dagli scar­
poni prima di mettervi in marcia ungetevi i piedi con 

r UNGUENTO BERTOLOTTI 
del Delt . .K. ParabA 

e portate con voi il tubetto che potrà' esservi 
prezioso per tagli, scottature e ferite in genere. 

Trovasi nelle migliosi farmacie 

Domenica 23 gennaio scor­
so si è svolta a Milano l'assem­
blea anriuale del G.I.S.M. 
(Centrò d'arte, cultura e let­
teratura alpina). 

I soci, convenuti da Torino, 
da Bologna, da Bergamo e 
dal Cadore, sono stati ricevu­
ti da un folio gruppo di col­
leghi milanesi che li hanno 
guidati nella visita alla Mo­
stra della Montagna che, co 
me è noto, è stata organizza 
ta dal G.I.S.M. in unione alla 
Sezione milanese del CAI. E' 
poi seguita la riunione per 
l'assemblea. 

II Presidente avv. Adolfo 
Balliano. davo aver espresso 
all'Avv. Cavazzani ammira­
zione e pomoiacimento per il 
successo della Mostra, che 
conferma la vitalità del G,I. 
S.M. hel suo ventennale, ha 
ricordato gli ultimi soci scom­
parsi: Conte Toesca di Castel, 
lazzo. Giovanni Maria Sala e 
Prof. Federico Sacco che ono­
rarono la cultura, l'arte e la 
scienza. Quindi ha fatto una 
relazione sull'attività svolta, 
dalla quale sono emersi evi­
denti gli sforzi coronati da lu-
sinehieri successi, nonostante 
difficoltà d'ogni genere, per 
tut te le manifestazioni orga­

nizzate dal G.I.S.M. durante 
l'anno decorso. 

DOPO un'animata discussio­
ne degli altri argomenti al­
l'ordine del giorno, si è pro­
ceduto alle elezioni delle "ca­
riche sociali. 

I convenuti hanno infine 
votato all'unanimità un indi­
rizzo per la Presidenza del 
CAI, col quale. riaffermandiO' 
la volontà di mantenere fede 
ai principi informatori della 
Istituzione — che deve essere 
libera ed autonoma — auspi­
cano una sempre maggiore 
collaborazione con gli Enti 
alpinistici, onde concorrere 
nella forma più degna all'e­
ducazione spirituale di chi va 
alla montagna. 

Fra i presenti abbiamo no­
tato, oltre all'avv. Balliano ed 
all'avv. Cavazzani, il dott. 
Viriglio. il dott. Bertoglio, il 

5. Vigilio di Marebbe 
(1201 m,) Dolomiti Orientali 
SCIOVIA - CORSI DI SCI 

ESCURSIONI 
Albergo Posta: 80 letti, tutti 
i comfort - AH). RIf. Fanes 

.(2100 m.) letti 50, termosif. 
luce elettrica; neve a tutto 
aprile, . Pensioni da L. 1000 
in su. 

Cn Custode esemplare 
E' con particolare piacere 

che registriamo, di quando in 
quando, gli atti generosi, al­
truistici, disinteressati di qual­
che guida o custode di Rifu­
gio: sono gesti che confortano 
l'animo, che ci incoraggiano 
ad essere ottimisti, ci danno 
speranza in un miglior avve­
nire e soprattutto confermano 
una tradizione che vanta dei 
precedenti gloriosi. 

L" ultima segnalazione ri­
guarda Zaverio Lagger di Ma. 
cugnaga. Nei giorni scorsi su 
quel centro della valle Anza-
sca. ai piedi del Rosa, si ab­
batteva un fortunale vìolen-
tissimo, con furiosi colpi di 
Vento che, fra l'altro, scoper. 
chiavano letteralmente il Ri­
fugio Zamboni della S.E.M., 
all'Alpe Pedriola. Il Lagger, 
custode dello stesso, chiamati 
prontamente alcuni operai del 
luogo, si portava subito sul 
posto e dopo una meticolosa 
ricerca sulla vicina morena, 
riusciva a recuperare e a ri­
mettere in ordine le grosse 
lamiere che la bufera aveva 
dispérso nei dintorni. Alla 
S.E.M. dava laconica'comuni­
cazione del fatto quando tutto 
era già a posto, pago di aver 
compiuto ciò che considerava 
un suo dovere e soddisfatto 
che la Società non avesse su-

rag. Lavini. Suardi di Tori­
n i , Maestri di Bologna, Al­
berto Paini di Bergamo. San-
marchi di Pieve di Cadore, 
prol. DB Simoni, il dott. Fu­
sco. Gaspare Pasini, Eugenio 
Fasana. Sandro, Prada. E. Co­
lombo, rag. Zacco, e i pittori 
pref. Gianfranco Campestrini, 
prof. Moretti Foggia, Son-
cini. Avevano- addfito anche 
Ubaldo Riva, EuAenio Seba 
stiani, Franco Grot&nelli. dot­
tor Armando Biancardi, ecc. 
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Pubblicazioni ricevute 
Wlerchy (Le Cime). Annuario 

della Società polacca dei Tatra. 
Volume XVIII 1948, pubblicato in 
occasione del 15° anniversario 
dell'esistenza della Società stes. 
sa (1873-1948), 351 pagine con 
numerose fotografìe, disegni, car­
tine schematiche, • ecc. 

Revue Valflotaine de pensé et 
d'action régionalistes. luglio-se-t' 
tembre 1948. Citiamo : « L'abate 
Giuseppe Henry » di L. Vaccari 
e G. Brocherel; «Le nom du 
Mont Blanc » di J, Brocherel 
« Le vertige des alpinistes » del 
dott. R. Guder. 

Bollettino dello Sci Club Bor 
gosesla. Dicembre 1948. Ksce, . , . , , . ., 
quando può e specialmente °^^o alcun danno merce il suo 
quando nevica,.. | spontaneo intervento. 

loro esercizi e le loro escur­
sioni sciistiche; e la conca 
di Pontogna, vasta parecchi 
chilometri, può contenere 
molte migliaia di sciatori. 

' La Sezione Valtrompia ha 
dato così una grande prova 
di maturi tà e costruttività 
alpinìstica, che le potrebbe 
essere invidiata anche da 
grandi e famose Sezioni, 

Ed ora ci sarebbe da addi ­
ta re alla riconoscenza nomi 
di grandi benefattori del C. 
A.I. che offrirono somme 
cospicue per questo Rifugio: 
dott. Giuseppe Beretta, Vin­
cenzo Bernardell i , O.M., Lui­
gi Bosio, Polott i Santo e fi­
gli. Fermo Coduri, Guido 
Glisenti, Giuseppe e fratello 
Redaelli, l 'Ente del Turismo 
di Brescia, i Comuni di Ta-
vernole, Bovegno, Gardone, 
il cav. del Lavoro Pietro Be­
ret ta che superò tutt i nella 
enti tà degli aiuti . Ma soprat­
tut to bisognerebbe additare 
al plauso del Sodalizio la 
Direzione sezionale, che in­
traprese e persegui silenzio­
sa e tenace, fra ansie e 
preoccupazioni gravi, il p ro -
glfanli'inà" "di" d a r è" a r C. A;L'~uii 
nuovo Rifugio straordinaria­
mente accogliente ed ai suoi 
soci una casa ed una ban­
diera. 

Vittorio Lombardi 
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toponimo "Money" 
R i c e u i a m o dall'abbonoto 

doft. Pietro Palchetti di To 
rino, in data 1 ' febbraio; 

. Leggo su Lo Scarpone n. 2 
del 17 gennaio u. s., all'arti 
colo .Pensieri slegati, che nel 
Gruppo del Gran S. Pietro 
. ...c'è un ghiacciaio, un colle 
ed una Testa di Money, ossia 
moneta. Questo nome così poe­
tico devono averglielo dato 
gli Inglesi. Efas . . 

Ora (a parte il fatto che pel 
Gruppo del Gran S. Pietro il 
nome è dato pure, per esten-
sione, ad una celebre . cre­
sta >; ed inoltre ad una Alpe, 
ad un Campanile, ad un vali­
co (Coupé); e che nel Grup­
po del Gran Paradiso in sen­
so lato esistono pure due 
Punte di Money, un'altra Te­
sta di Money ed un laghetto, 
vedasi quanto è scritto a pag. 
196 del volume . Gran Para­
diso » della Guida dei Monti 
d'Italia (pubblicazioni facil­
mente reperibili...): «Money: 
il nome è mal scritto, però 
ormai adottato da tutte le car­
te, è difficile quindi cam­
biarlo. Nel dialetto di Co­
gne si pronuncia Mone, qua­
si Moni': ed è il nome giu­
sto. Una Reconaissance del 
1245 scoperta da Mgr. Due, 
parla dei feudi di Moni, di un 
certo Aimone di Moni, di Co­
gne. La parola Mone assomi­
glia stranamente a (Mont) 
Mene, vicino ai Bouquetins, 
alla testata della Valpellihe; 
gli antichi vallesani e gli an­
tichi valdostani parlavano lo 
stesso dialetto >. 

Secondo Giulio Brocherel 
(R. M. 1938 pag. 87). la voce 
Money è un . ...toponimo pre­
romano », designa . vn aito 
pascolo goduto in comune, un 
alpeggio in consorterin e vn 
estensione una sommità, un 
monte, in genere ». 

Questo per i fatti. .Si po­
trebbe ricordare inoltre che 
anche gli alpinisti di orisine 
anglosassone hanno saputo im­
porre belle e poetiche denomi­
nazioni alpine: vedasi ad e-
sempio il Col des Hirondelles, 
e, per non uscire dal Gruppo 
del Gran Paradiso, il Colle 
dell'Alpe, il Colle della luna, 
il Becco della Pazienza. . 

finì lì. Ma poi ci pensai me­
glio. Forse quel signore, che 
— ripeto — sembra intell i­
gente ed è senz'altro istruito, 
si è espresso male. Forse vo­
leva dire che non c'è nessu­
no che sappia scrivere per 
gli alpinisti. Se è cosi, po­
t remmo anche ragionarci su 
un poco. , , 

Dunque stabilito che si 
scrive, e, dico io, anche t rop­
po per l'esiguità dei lettori, 
resta da considerare il fatto 
se chi scrive sappia scrivere. 

Bisogna dire subito che 
negli scrittori di montagna 
non si deve pre tendere di 
trovare perfetti let terat i o 
perfetti scrittori. Bisogna 
pensare che essi sono, pr ima 
di tutto, alpinisti o innamo­
rati della montagna e che 
le loro opere sono là conti­
nuazione del loro alpinismo 
e del loro amore alla mon­
tagna. vNon sono quindi uo­
mini di lettere, ma vtomini 
d'azione. Di un'azione che 
continua in essi anche quan­
do è mater ia lmente finita, 
contìnua mediante un t r ava ­
glio spiri tuale che si estr in­
seca in forma più o meno 
letteraria,- più o meno art is t i ­
ca. Senza contare, poi, che 
questa estrinsecazione non 
ha alcun rapporto con la lo­
ro vita di tut t i i giorni. Vo­
glio dire che, men t re l 'uomo 
di lettere è quasi sempre nel 
« suo » ambiente, perchè ci 
vive e vi guadagna il pane 
scrivendo e s tudiando, lo 
scrittore di montagna è un 
tormentato che vive due vi­
te. E' un eroico anfibio, in­
somma, che è legato ad un 
mestiere qualsiasi (la sua in­
grata materialità) e che su­
blima lo spirito adorando la 
montagna, quando la pensa 
e ne scrive, dopo averla fre­
quenta ta nei grandi giorni 
delia sua vita migliore. Da 
questa sublimazione può ve­
nire anche qualche pagina e, 
perchè no?, qualche l ibro di 
una bellezza non inferiore e 
spesso superiore alle bellez­
ze let terarie degli scrittori 

professionisti » (è una brut­
ta parola, ma serve allo sco­
po per distinguere gli scrit­
tori di montagna dagli altri). 

I quali scrittori professio­
nisti non scrivono di monta ­
gna o, quando lo fanno, so­
no talmente lontani dallo 
spirito alpinistico, che nes­
suno si è mai sognato di 
considerare Alessandro Du­
mas, Edmondo De Amicis, 
Virgilio• "Brocchi,- • • Salvator 
Gotta scrittori di montagna. 

Dunque, lo scrit tore di 
montagna è una germina- , 
zione della montagna stessa; 
ecco perchè gli altri le t tera­
ti non sono e non possono 
essere « nostri ». 

Ora si t rat ta di vedere se 
egli sa o non sa esprimere 
in modo decente se non p ro ­
prio art ist icamente « quel 
che gli urge dentro ». 

Io ritengo — e mi scusino 
gli ammiratori della cosidet-
ta arte moderna — che 
quando uno scrittore inte­
ressi il suo lettore per la 
forma, per il sentimento, per 
il colore della sua prosa, 
quello scrittore può essere 
promosso. 

Cosi è stato, a suo tempo, 
promosso a pieni voti Guido 
Rey e continua ad esserlo. 

Poi vennero altri scrittori 
di montagna: ce n e furono e 
ce ne- sono di più o meno 
letti, ma gli alpinisti, quei 
pochi alpinisti i taliani che 
leggono, li hanno promossi 
quasi tutt i . 

E i bocciati, se in un pr i ­
mo tempo riescono a sor-
prend-2re la buona fede del 
pubblico, cadono poi ineso­
rabilmente. 

Fra i molti che scrivuno, 
certamente sono molti an­
che gli aspiranti alla boccia­
tura. Il fatto spiace ed è 
dannoso, ma qui si ripete, in 
proporzioni minori, quello 
che succede nell 'altra gran­
de repubblica delle lettere. 

Ma affermare che nessu­
no scrive di montagna o che 
non si sappia scrìverne, mi 
sembra per lo meno sfasato. 
Tanto vale non emet tere 
giudizi o, più lealmente, di­
chiararsi incompetenti . 

mentazione, che fa eco al mio 
citato articolo, ment re esal­
ta, pare , senza discrimina­
zioni gli alpinisti scrittori 
stranieri , definisce di « scar­
so valore » l 'ultimo libro di 
Severino Casara e, per c -
semplificazione, quasi acco­
muna questo alpinista scrit­
tore con l 'autore di un ed i ­
ficante e sgrammaticato l i ­
bretto che non meri ta m e n ­
zione. 

Se ben ho capito l ' inten­
zione di Ramella, la sua e -
sempliflcazione era per dire 
che in Italia si legge poco 
anche perchè non si produ­
cono òpere degne. Ma non è 
esatto nemmeno questo, ^/^r-
(e lo chiedo a Cozzani e « 
Mazzetti) quante copie sono 
state vendute delle due t r a ­
duzioni di Javelle? 

In quan to poi allo « scarso 
valore » del libro di Casara, 
eh via!, amico Ramella, non 
c'è forse una leggera sfasa­
tura anche in questo giu­
dizio? ! 

Par lando di un libro di 
montagna lo « scarso valore » 
come va inteso? Per la for­
ma let teraria, per la man­
canza di interesse alpinisti­
co, storico e umano, pe r 
la deficiente spiritualità? 
Tut te cose che, invece, ne l 
libro di Casara ci sono in 
ricche dosi. 

Quanti autori stranieri di 
libri di montagna, che pure 
sì leggono all 'estero a centi­
naia di migliaia di copie, sa­
rebbero, se tradott i in i tal ia­
no, più letti di Casara (sem­
pre inteso indipendentemen­
te al prezzo di copertina)? 

Piuttosto, ora che abbiamo 
messo a fuoco il problema 
degli scarsi lettori, vediamo 
di met te re in guardia quegli 
editori che, nuovi nel gene­
re, pubblicano libri e l ibret­
ti come quello che non m e ­
rita menzione o danno l 'av­
vio a collane alpine dove 
con n e s s u n a sensibilità let­
teraria ed alpinistica si vuol 
far marciare a braccetto il 
p ro lano col sacro. 

Sandro Frada 

In merito ai libri di Casara 
e alla loro influenza sui letto­
ri, citiamo la seguente lettera 
mandatagli il 6 febbraio cor­
rente da un gruppo di giovani 
veronesi: 

. La. pregniaino innanzitutto 
di scusare il nostro ardire se 
osiamo scrìverLe non cono-
scendoLa. Lei indovinerà su­
bito che noi siamo appossio-
?iati della montogna. Siamo un 
gruppetto di giovanissimi ami­
ci che lo stesso ardore per 
l'Alpe unisce in un legame che 
non si scinderà mai più. Cre­
da, signor Casara, che anche 
Lei con suoi due libri ha 
contribuito a soddisfare questa 
nostra passione. Ed è stato 
appunto dopo aver letto i suoi 
due magnifici libri che ab­
biamo desiderato conoscerLa « 
non potendo far ciò di perso­
na, al)biamo deciso di inviar-
Le questa nostra ». (Seguono 
altre frasi e le firme). 

E di queste lettere Casar» 
ne riceve quasi ogni giorno 
da vari anni, commoventi: da 
uomini anziani, da sacerdoti, 
da signorine, da madri di fa­
miglia, da un vescovo, da un 
ammiraglio persino, da amma­
lati negli ospedali e anche da 
un carcerato. 
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[k (lasperi all'aatftpriiua 
del fiim di Casara 

La sera del 22 gennaio u. s. 
il Presidente del Consiglio, 
aderendo all'invito di assistere 
in visione privata nella sala 
della Fono Roma alla proie­
zione anteprima del film di 
Casara « Cavalieri della Monta­
gna . è stato ricevuto dal pro­
tagonista, che gli ha espresso 
il suo ringraziamento, illu­
strandogli poi il lavoro. « Ca­
valieri della Montagna • con­
serva solo alcune inquadra­
ture del vecchio film « Il ri­
chiamo dell'Alpe splendente », 
ed è stato girato di nuovo, 
con scene veramente impres­
sionanti e veriste. 

Dopo la proiezione, l'on. De 
Gasperi si è felicitato con l'au­
tore per la riuscita e l'impor­
tanza dell'opera, il suo alto 
valore educativo, nonché per 
l'ottima propaganda che farà 
alle nostre belle Dolomiti. Il 
film uscirà in Italia ai primi 
di marzo e verrà quindi pro­
iettato in tutto il mondo. 

A L P I N I S M E 
Rivista trimestrale del Groupe de Haute Montagne di Parigi 

lo più compieta rassegna internoiionole dell'olpinìsmo mociemo 

Per abbon. 1949, numeri arretrati, copie di saggio rivolgersi a: 
RAME I. L A Tipografi Editori - Via Italia 8 . BIELLA 

(Concessionari esclusivi per l'Italia) oppure a: 
LIBRERIA DELLE ALPI di Toni Gobbi . COURMAYEUR 

.(sub-concessionari) 

LA SCARPA 
LA TROVERETE IN TUTTI I MIGLIORI 

NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

È UN SUPER PRODOTTO 

DEL CALZATURIFICIO 
DI C O R N U D A . PRODUTTRICE 
ANCHE DELLA SCARPA MUNARI 

:.3' 



LO SCARPONE 

mui mi Ei c u . 

Veglia azzurra 
al Continental 

Le ' buone tradizioni hiso-
pna conservarle, così che il 
3 Marzo sarà indubbiamente 
»n firran giorno. 

Basta infatti ricordare che 
è sottolineato dai calendari 
embrosiani come quello in 
tui si festeggia U Giovedì 
Crasso che costituisce già 
di per sé una lunga e felice 
tradizione; per cut unito al­
ta « Vegfiia Azzurra », forma 
un impareggiabile eveiJto 
the ti svolgerà nelle lumi-
n-ose sale del Continental. 

Il Comitato lavora febbril­
mente ad accumulare trova­
te per rendere la festa ge­
niale e divertente. SappiL-
mo che saranno distribuiti 
r,icchi doni alle signore e al­
te migliori toilettes, né man-
aheranno sorprese e il tradi­
zionale cenino di m.ezzanotte 
E' pure assicurata la parte-
aipazione... Ma non diciamo 
altro, per la tema di svelar­
ne ì segretissimi arcani, ben-
ahè, a dire il vero, anche noi 
se n'abbia una cognizione 
soltanto virtuale. I solerti or­
ganizzatori si mantengono al 
proposito abbottonatissimi. 

Ma ciò che importa sapere 
è che la Veglia, signorilmen­
te divertendo, promuoverà 
Un beneficio per il Fondo Ri­
costruzione Rifugi, scopo fe­
licemente raffigurato nel 
brioso disegno che adoma il 
biglietto d'invito e che è co­
me il segno distintivo della 
Veglia Azzurra, il suo titolo 
di nobiltà. 

PRO KIF. BERNASCONI. — 
Per i lavori in corso al rifugio 
Bernasconi, il consocio rag. 
Franco Vitali ha versato 5.000 
lire. Ringraziamenti vivissimi. 

ECHI DEL TOLO 
di Bonzi e Luaidi 
Diamo il testo della nobile 

e significativa lettera che la 
gentilissima contessa Sarina 
Bonzi, ha fatto pervenire al 
nostro Presidente: 

. Le sono vivamente grata 
per le di Lei espressioni di 
ammirazione verso il mio 
Leonardo e La prego di esse­
re raio interprete presso tutti 
i soci del Club Alpino Italia­
no, assicurandoli che è appun­
to fra di loro die Leonardo 
Ha avuto le prime spinte verso 

imprese di valore e di corag­
gio scalando picchi di mon­
tagne sconosciute e battezzan­
dole col nome della nostra 
Italia! 

Speriamo che l'esito del 
pericoloso viaggio abbia il 
successo che si meritano que­
sti poveri mutilotim per i 
quali nessun sacrificio sarebbe 
grande abbastanza. 

Mi creda coi più eordtoH «a-
luti a Lei ed a tutti i Soci del 
Club Alpino Italiano ». 

E' ben noto come i voti del­
la nobildonna siano stati 
esauditi. 

Sottos. Magneti barelli 
Dal novembre 1947 a. tutto U 

novembre 194B è stata svolta una 
notevole attività sociale colletti­
va: 3-4 dicembre 1947: Madesi-
mo. Alpe Motta; '17 gennaio 1948: 
Piani d'Artavaggio; 19 febbraio: 
Sestriere; 8 febbr.: Mottarone; 
6-7 marzo: St. Moritz; 10-11 a-
prile: Cervinia; 10 luglio: inau­
gurazione Rif. Pizzini. In ago­
sto ampia partecipazione di no­
stri soci e dipendenti al Cam­
peggio organizzato in collabora-J 
zione' con l'ENAL aziendale a 
Macugnaga, nonché all'Attenda­
mento nazionale In Val Gardena. 

Biblioteca 
Tutti i soci, a cui non inte­

ressi la,raccolta dei numeri del­
lo « Scarpone », sono vivamente 
pregati dj non cestinarli, dopo 
averli letti, ma di portarti in 
biblioteca. Saranno anche mol­
to graidlti vecchi numeri della 
Rivista Mensile « dello , < Scar­
pone ». 

Diamo qui .un elenco dei prin­
cipali periodici che giungono re­
golarmente in Biblioteca, e che 
sono a disposizione dei soci per 
la lettura in sede: 

Rivista Mensile del C.A.I., Le 
Vie d'Italia, Ix) Scarpone, Reyue 
Valdòtaine, Le Alpi Venete, Al­
pi Giulie, In alto!, oltre a nu­
merosi altri bollettini sezionali. 

Tra 1 j>eriodici stranieri se­
gnaliamo : 

Alplnisme: la rivista trime­
strale del « Groupe de Haute 
Montagne », sempre esemplare 
per la lussuosa veste tipografi-

, la ricchezza del contenuto 
la varietà delle informazioni. 

Nell'annata 1948 sono partico­
larmente interessanti per gli al­
pinisti italiani gli articoli di I-a-
chenal sulla prima ripetizione 
della famosa parete N dell'Elger 

quello riassuntivo di Toni Gob. 
bi sull'attività alpinistica nelle 
Dolomiti nell'anno 1947 (fase, di 
giugno), di Roch e ' di Ditteri 
sulla spedizione svizzera 1947 
all'Himalaya (fase, di settem­
bre), e di Couzy, dal titolo 
t Dans la domaine de la verti­
cale », riportante le impressioni 
e i giudizi dell'autore su alcuni 
fra i più difficili itinerari delle 
Dolomiti (fase, di dicembre). 

Oesterrelchische Alpenzeitung: 
rivista mensile dell'Oesterr. Al-
penklub. Di questa, che è la mi­
gliore rivista austriaca, ci. ri­
promettiamo di parlare più a 
lungo in uno dei prossimi nu­
meri. 

Oesterrelchische Bergsteiger. 
Zeltung: giornale mensile di in-
formazioni alpinistiche e sciisti­
che, edito a Vienna, b§n illu­
strato e ottimamente aggior­
nato. 

UFFICIO RICERCA E SCAM­
BIO PUBBLICAZIONI. . Volu­
mi offerti: De Amicis, Piccoli 
uomini e grandi montagne; 
Hess. Trent'anni di alpinismo. 

Volumi ricercati: Borgognoni 
e Titta Rosa, Scalatori; Kugy, 
Aus vergangener Zeit e Fùnf 
Jahrhunderte Triglav; Monelli, 
La guerra è bella ma scomoda; 
Sabbadini, Alpi Marittime; Sac­
co, Le Alpi. 

Si prega di indirizzare of­
ferte e richieste al Biblioteca­
rio della Sezione di Milano, via 
PeUico 6. 

Sottosezione C.A.M. 
IMPORTANTE: Per le sfavo­

revoli condizioni della neve, la 
seconda ;ara del Campionato 
sciistico milanese per bambini e 
ragazzi, che doveva svolgersi li 
20 corr. al Passo della Presola-
na, viene rimandata ad epoca 
da destinarsi. Daremo successi­
va coìnunttazione. 

Sottosezione Beroìna 
PROSSIME GITE: 5 e 6 mar­

zo Rif. Porro (Valmalenco) op­
pure Rif. Calvi (Val Brembaria); 
19-ZO marzo: Rif. Maria Luisa 
(Valformazza). 

Ci si riserva'di variare 1 pro­
grammi a seconda delle condi­
zioni della neve. 

Iscrizioni presso la nostra Sede; 
oppure Saibene, tei. 67383. 

Groppo AIpifl."FiOF di RoGGìa,, 
Tla Àmsdel, 8 (Iiigr. TU Ck>riisggì«) 

Arnaldo Fontana Ronx 

C a m p i o n a t i sociali 

Tutti i Rocciaini devono 
partecipare ai loro Campio­
nati sociali che si svolgeran­
no domenica 27 febbraio al­
l'Aprica. Saranno disputate 
le seguenti gare: fondo e di­
scesa per gli uomini, discesa 
per le donne, e verranno 
compilate varie classifiche per 
categoria di età, coi relativi 
premi. Il vincitore della com­
binata fondo-discesa maschi­
le, verrà proclamato Campio­
ne sociale 1949. 

Per l'occasione verrà orga­
nizzata una gita con partenza 
nel pomeriggio di sabato 26 
febbraio' alle ore 15.30 ed ar­
rivo al Passo dell'Aprica alle 
19.30. Quota: L. 2350 per i 
soci e L. 2550 per i non soci. 
Comprende: viaggio, cena, 
pernottamento e prima cola­
zione. Le iscrizioni alla gita 
e alle gare si ricevono in 
Sede, nella sera di martedì 
e venerdì. Il programma det­
tagliato verrà, inviato a tutti 
i soci, 

QUOTE SOCIALI. — Ci splace 
tornare ancora su questo •-argo­
mento, ma purtroppo ancóra pa­
recchi soci non haftno provve­
duto a mettersi in regola col 
l>agamenti. Anche per quanto ri­
guarda il 1948, rinnoviamo an­
cora una esortazione ai ritarda­
tari, ricordando ad essi che le 
quote del 1949 sono le seguen­
ti: uomini L. 900; donne e Ju-
niores L. 700 (con diritto ad en­
trambi i numeri mensili ds '« IM 
Scarpone»), t 

Tesseramento C.A.I.-FIOR DI 
ROCCIA. — Si raccomanda a co­
loro che non l'hanno ancora 
fatto, di rinnovare in tempo u-
tile (cioè prima del 28 febbraio) 
il tesseramento CAI 1949, al fine 
di aver diritto alla Rivista com­
presa nella quota. 

Ancora una volta la nostra 
Sezione è in lutto: Arnaldo 
Fontana Roux ci ha lasciato. 

Era nato a Milano, ma dal 
ceppo famigliare valdostano 
aveva ereditato quel carattere 
franco ed aperto proprio della 
< Vallèe . . Concepiva l'alpini­
smo con quel sentimento mi­
stico che possiede solo chi va 
alla montagna per un bisogno 
dello spirito. 

Attivissimo Socio della Se 
zione in quei primi anni del 
secolo nei quali l'alpinisino 
eroico dei pioneri si affer­
mava, aveva dato alla Sezione 
vivida intelligenza e solerte 
pratica cooperazione: apprez­
zato Consigliere per parecchi 
anni, membro di varie Com­
missioni, non si risparmiava, 
rson misurava il contributo, 
soddisfatto solo del progredi­
re delle iniziative e della loro 
biuona riuscita. 

Per i « vecchi » che intuiva­
no in Lui il fedele continuato­
re della loro opera aveva u-
na affettuosa ammirazione: da 
loro riceveva consensi anima­
tori, a loro spesso chiedeva 
consiglio prima di agire. E 
sempre in ogni Sua azione 
brillava quel pratico senso 
della vita che aveva fatto di 
Lui nel mondo industriale un 
uomo di primissimo ordine. 

Scelta a compagna della vi­
ta un'altra anima appassiona­
ta e buona, Susanna Talmon, 
delle fiere valli valdesi, co­
stituì con Lei una cordata 
sempre unita fra le gioie dei 
monti ed il lavoro della pia­
nura in ogni momento di pa­
ce e di lotta. 

Si circondò di un gruppo di 
amici omogeneo e compatto, 
il . Zeledria,. Il Symposium 
alpinistico mensile non è sta­
to e non è altro che un mezzo 
per parlare di montagna, dare 
alle iniziative della Sezione 
l'appoggio non solo morale, e 
conservarle, pur adeguandole 
ai tempi! mutati, le buone tra­
dizioni. 

Il fondo Guide e Portntori, 
'.i bisognosi delle valli, la ri­
costruzione Rifugi, trovarono 
n Lui sempre il socio gene 
•Oso. Nel 1915 sebbene la posi 
:Sone industriale che occupa­
la fosse tale da consentirgli a 
èmplice richiesta l'esonero, 
*on volle essere secondo agli 
atri Soci che chiedevano ed 
fttenevano di dividere con le 
juide ed i portatori, coi no 
tri montanari, l'onore e l'o 
fere della trincea. 

Comandato, per le slngola-
1 e preclari doti intellettuali 
* per la non comune cono-
;eenza delle lingue, al Gran 
Juartiere Generale Interal-
eato fece rifulgere, come di 
iorma, i suoi modi di genti­
luomo e di soldato italiano 
creando un favorevole am-
i'iente di amici non solo per-
jbnali, ma dell'Italia. 

Nel 1919 volse la sua opera 
i fare dell'Alto Adige, una 
*r ra italiana anche nello spi 
rito: le Scuole di montagna, la 
ricostruzione dei Rifugi, la 
riattivazione delle Capanne 
•ianneggiate lo ebbero spesso 
iniziatore, collaboratore sem­
pre. NeoDure il grave inciden­
te di montagna occorsogli nel 

1911 al Pizzo del Diavolo a-
veva sminuito in Lui l'amore 
all'Alpe: la forte fibra cedet­
te solo all'insidia del male. 

Si ritirò con la fedele Sua 
Susanna a S. Margherita Li 
guro e chiese al mare, ai fiori 
del Suo Conventino, al vivido 
sole della riviera quel con­
forto e quel nutrimento che 
l'anima Sua era usa chiedere 
alle vette e agli alti silenzi 
dei ghiacciai. Pur lontano se­
guiva la vita della Sezione: u-
no degli ultimi Suoi pensieri 
fu per la montagna e per gli 
amici cari che la montagna gli 
aveva scelto. 

Vita esemplare dì alpinista 
e di socio del C.A.I. che i gio­
vani debbono conoscere. E' un 
monito: l'alpinismo si fa molto 
còl corpo ma moltissimo col 
cuore e con lo spirito. 

La parola del decano ing. 
Nagel, sempre a lui vicino col 
saluto del . Zeledria. ha por 
tato amiche l'ultima parola di 
conforta della Sezione di Mi 
lano alla Signora e alla di 
letta sorella. La sua . Sezione 
tanto amata lo piange: ai gio­
vani ricordarlo, perchè noi 
certo lo porteremo in alto con 
noi, sempre. _ 

NECROLOGIO. — E' mancato 
ai vivi il consocio rag. Spartaco 
Crepaldi. Nel darne il triste an­
nuncio, porgiamo ai desolati fa­
migliari l'espressione più viva 
del nostro cordoglio. 
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Sottos. 0. A. I. rirelli 
Attività del 1918. - ^ ' Si diede 

il massimo impulso alla propa­
ganda fra i soci, raggiungendo 
la cifra di 360 paganti, ed alle 
gite collettive sia alpinistiche che 
distiche, che furono complessi­

vamente 21 con 905 partecipanti. 
Le sciistiche furono: Sestriere, 

Mottarone, Resinelli, Settimana 
sciistica a .S. Candido e Scuola 
di SCI, Pialeral, Resinelli, Capan­
na Zoja e Pizzo Scalino, S. Mo­
ritz, Val Gardena e Marmolada. 
Madesimo. 

Quelle alpinistiche furono; Gri-
gnetta. Zuccone Campellt. Tra­
versata alta delle Grigne, Gri-
gnetta. Punta Gvober e Col del­
ie Locce, Pizzo Varrone e Pizzo 
dei Tre Signori, Monte Basodi-
no, GrigneMa. Presolana, Capan­
na Brasca, Coini di Ganzo. 

Ascensioni d' .lUa montagna 
vennero compiute dai singoli, co­
me il Bianco, il Dente del Gi­
gante, il Gran Paradiso, il Rnsa, 
il Bernina, il Weissmies, la tra­
versata aal FlerjchhOi'n al La 
quinhorn, il Breithorn 
ivuti sopra i 4.000; il Campanile 
Basso, il Crozzon di Brenta, il 
Castelletto inferiore, la Piccola 
e Grande Fermcda, ecc. 

Provvide a potenziare la pro­
pria dotazione di attrezzatura 
alpinistica, ad uso dei soci; ot­
tenne la costituzione di una no­
tevole biblioteca di libri. 

Il proprio « Gruppo Sciatori », 
affiliato alla F.I.S.l,, provvide al 
tcs&eramento di tOl soci. In lo­
calità Pialeral fece disputare i 
Campionati sociali: fondo ma­
schile e discesa maschile e fem­
minile, con 78 partecipanti., 

Per 11 biennio 1949-'50 le 'vota­
zioni sociali riconfermarono reg­
gente l'ing. Giuseppe Schiavoni, 
consigliere del ,C.A.L Milano e 
membro della F.I.SI.; segretario 
Vaghi Omero: consiglieri Moreo 
Bruno (già precedente consiglie­
re), doti. Otto Bandera s ing. 
Enrico Broggl.-

Sa E. 

PRO RIF. «SETTE TERMINI» 
2.0 elenco. — Alliaud dr. Ma­

rio L. 1000; Alliaud ing. Alber­
to 1000; Giani dott. Luigi 5000; 
Soc. Esc. « Campo dei Foci » 
6000; Marocco Mario 100(); Bin­
da Aberto 200O; Secchia Aldo 
1000; Belli dott. Antonio lOOO; 
Bela Cesare 1000; Facchetti 
Luisa Belli 1000; Facohettl dott. 
Lucia 1000; TroHi rag. Alberto 
5000; Oldanl Enrico 1000; Olda-
nl Bruno 1000; Andreani Giusep. 
p« 1000; Cattaneo Aldo 1000; 
MoreaU Mario lOOO; CateUl E-
milietta 1000; Rubini Silvio lOOO; 
Ghiringhelli Maria Silvia 3000; 

Zanni fenato 1000; Vicentini 
Dionigio 1000; Caronni' rag.. E-
ligio 1000; Sirhoni Iliarosa 1000. 

QUOTE SOCIALI 1949 
Sono BtalT' così ' fissate: Soci 

ordinari L. 500; aggregati lì. 
re 400; abbonamento «Lo Scar. 
pone. L. 400. 

Nella queta per i soci ordi­
nari è compresb l'abbonamen 
to alla Rivista del C.A.I. 

Attività dicembre-gennaio. - -
Sono stati proiettati i films « A 
l'assaut des AigulHes du dia-
ble », « L'appel des cimes», «Au 
carrefmir des pistes», illustrati 
dalla guida .dott. Toni Gobbi. 
AUa manifestaziame, tenutasi in 
serata al Teatro Enal, parteci­
parono oltre 500 tra soci e sim-
patizzantii ,, -

Il più viri) successo ha otte­
nuto la nostra prima veglia dan­
zante «Stella alpina », organizza, 
ta nel saloni dell'Hotel Europa." 

Centinaia " di sciatori hanno 
frequentato per diverse domé­
niche Sette "Teirmini, Campo del 
Fiori, FoTcora, Sono state or­
ganizzate gite con autopuUmann 
alla Capanna Bruno ed a Ma-
desimo. 

U.G.E.T.-Torino 
H 

E* H Veglionissimo di 
Carnevale organizzato dal 

C A I - U G E T 
Sabato 26 Febbraio 

CLUB MAGENTA 
via Magenta 11 

Grande orchestra « Dame 
in rosa.: cantanti Trio 
« E R R E C I . . Interverrà 
Gianduia con le sue Gia-
comette. 
Ingresso soci: Cavalieri 
L. 500; Dame I. 250. 
Ingresso non soci: Cavalieri 
L. 600; Dame L. 300. 
Prenotazione tavoli L. 200. 
Biglietti al C A I - U G E T 
Gali. Subalpina, tei. 44.611. 

striere al tSjande Incontro inter­
nazionale «jperby cittadino » ed 
al 9.0 perforai Sestriere alla 
Coppa Fianpnihga. 

Auguri alivijostro Beltrandi che 
dal 17 al 20 c.m.. correrà ai Cam. 
|pionati nazionali, di Cordiha. 

Nelle gare di fondo alla .Cop­
pa Marchettp disputatasi'a Bar-
donecchia il nostro Bonino Gilio 
sì è classificato al 2.o posto su 
circa 25 concorrenti. 

Assemblea generale 
Per giovedì 24 marzo alle 

21.30 tutti i Soci sono invi­
tati ad intervenire all'Assem. 
blea generale che si terrà nei 
locali sociali (Galleria Su­
balpina) per discutere sul se­
guente o.d.g.: 

1) relazione sull'attività 
svolta nell'anno 1948; 2) bi­
lancio consuntivo 1943 e bi­
lancio preventivo 1949; 3) no. 
mina delle cariche sociali. 

Pagamento quota sociale 
Ricordiamo a tutti i Soci 

non ancora in regola con il 
pagamento della quota socia­
le, che sia il giornale . Lo 
Scarpone, che la Rivista del 
CAI verrano spedite unica­
mente dal mese di pagamen­
to della quota sociale. 

L'esazione d^lle quote a 
domicilio avrà luogo col 1? 
marzo p.v. In, questo caso la 
quota resta maggiorata • di li­
re 50 per diritti di esazione,. 

ICln^raxiainei i to 
Il Consiglio rivolge i più vivi 

ringraziamenti al complesso arti­
stico che si è ìyrestato per la se­
rata del ?. corrente al teatro Lil­
la, riuscita affollatissima: dal ca­
pocomico signor G. Kprisi agli al­
tri valenti attori f. Cazzarmi, 
Maestrelli e Vittori, che hanno 
recitato I foghett d'un cereghett. 
Particolare entv.siasm.o ha susci­
tato il comicissimo Panzironi, il 
complesso di fìsarTnoniche- Anza-
ghi e la cantante Chiara Kolandi 
della R.A.I., nonché il giovane 
virtuoso della fisarmcnica Davi­
de Anzaghi, figlio del direttore 
d'orchestra maestro Oreste Luigi. 
Gino Eprisi é stato il briosissimo 
ed inesauribile presentatore dei 
vari « numeri », che hanno ri­
scosso applausi a tutto spiano. 

PROSSIME GITE 

Contrariamente a quanto 
annunciato, la gita di Carne­
vale dei giorni 5 e 6 marzo 
sì svolgerà all'Aprica. Pro-
gramma in sede: iscrìversi su. 
bito. 

La squadra juniores del nostro 
Sci-Cai ha ottenuto il 6 un ono­
revole piazzamento nel Trofeo 
Cevedale, classiflcandosi inoltre 
prima tra 1« pattuglie dei So-
vanissimi. 

Trentotto soci hanno parteci­
pato alla gita alla Cristallina, il 
simpatico « raduno degli ex gio­
vani » che è servito a rinsaldare 
le_vecchie amicizie tra le firme 
dello sci. L,a gita si è effettuata 
ottimamente e una propizia spol­
verata di neve ha reso la di­
scesa sicura e veloce, in una 
giornata meravigliosa di luci e 
di colori, seppure un pochino 
disturbata dal vento. 

Lutti; Sono scomparsi all'af­
fetto dei loro cari la mamma del 
cav. Tino Crespi e qu.;ila di Nil­
de Simonazzi; Alfredo Cernuschi, 
fratello dei soci Antonio ed Ar­
naldo. Vive condoglianze a no­
me del « semini ». 
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NOVATE Î IILAN. 
Consiglio direttivo. — Nella 

riunione del 21 gennaio u.s. sot­
to la Presidenza dell'ing. Testo-
ri verme approvato il consuntivo 
al 31-12-1948. 

Venne redatto un programma 
di massima per l'attività alpi­
nistica 1949: Marzo, Gita sciisti­
ca a Madesimo; aprile, escursio­
ne al Piano dei Resinelli, Capan­
na Rosalba, Vetta Grignetta; 
maggio: Narcisata alla capanna 
G. Bruno (Val d'Intelvi); giu-

iciistico 'Sno: escursione ad Oropa, L,ago 
'"Mucrone, Pizzo Camino; luglio-

agosto: Campeggio in Val Veno. 
sta; settembre: escursione al 
Grignone (capanna M. Tedeschi 
e capanna Brioschi); ottobre: 
escursione al Resegone, Capan­
na Stoppani; Cap. Daina. - Ca-
stagnata alla Conca di Grezzo. 

La quasi totalità degli iscritti 
ha rinnovata la quota '49; si in­
vitano i rimanenti soci, a metter­
si in regola con la tessera per 
il 1949. 
' Abbonamento ^ a « Lo Scarpo­
ne ». Tutti i soci che desi­
derano ricevere il Quindicinale 
degli alpinisti si rivolgano a San­
dro Fumagalli, , 

Lutto. — Grande dolore ha 
causato la .immatura scomparsa 
per malattia, di Luigi Moliti di' 
37 anni, .per parecchi anni vice 
presidente della Sezione, fonda­
tore e animatore dell'attività al-
pinistica (UUa SczloiMf 

Cauipioiiati sciistici sociali 
Doménica 13 marzo avran­

no luogo al Sestriere , — fa­
cendo base al Rifugio CAI-
UGET Veninì — i Campio­
nati sociali sciistici che han­
no lo scopo dì riunire in ami­
chevole'competizione gli scìa-
tori ugetini, vecchi e giovani, 
campioni e non campioni del­
lo sport bianco. 'Verrà ef­
fettuata- una gara dì mezzo 
fondo (km. 8) ed una gara 
dì discesa. 

L'esazione delle quòte a 
rà tale da indurre tutti a par, 
tecipare alle corse. 

La premiazione avrà luogo 
in Sede giovedì 24 marzo in 
occasione della riunione dei 
soci per l'Assemblea generale. 

Gite sciistiche 
5-6 marzo: 'Valle Lanzo: Us. 

seglio (1295) - Colle Portia 
(2190); 19-20 marzo: Valle 
Susa: Bardonecchia (1312) 
Rifugio Vallestretta (1780) 
Colle del Vallone (2652) 
Monte Tabor (3177). 

RIl UGIO «YENINI,, 
AL SESTRIERE (in. 2(»35) 

Al Rifugio CAI-UGET tro-
verete la più cordiale acco 
glienza ed i migliori prezzi. 
Ricordiamo che la pensione 
completa è di L. 1300 al gior, 
no; pranzo normale L. 500; 
spuntino sciatore L. 300. I 
mesi di febbraio • marzo 
sono ideali per un soggiorno 
al Sestriere! 

CAMPEGGIO U. G. E. T, 
GRUPl'O DKL BIANCO (m. 1700) 

Siamo alla venticinquesima 
edizione di questo nostro en 
tusiasmante Campeggio, che 
quest'anno sarà organizzato 
con otto turni settimanali dal 
10 luglio al 4 settembre. 

Da Modena, Catania, Mi­
lano, Verona, Vicenza ci sono 
già pervenute richieste dì in­
formazioni e già delle preno­
tazioni da quelli cTie per il 
k tutto esaurito » non hanno 
potuto partecipare lo scorso 
anno. Avvertiamo quindi 
soci in tempo. 

LA BIBLIOTKCA SOCIALE è 
stata definitivamente sistemata 
nella nuova sala. La distribuzio. 
ne dei libri avviene tutti i mar 
tedi e giovedì sera. 

Si invitano tutti I soci che 
hanno a'ncora a domicilio dei 
volumi, della UGET di restituirli 
in biblioteca. 

Tutti, coloro. che desiderano 
arricchire la nostra biblioteca 
con volumi, carte, riviste del 
CAI e del T.C.I., sono pregati 
di rivolgersi al nostro bibliote­
cario. 

Grazie a tutti in anticipo, • in 
attesa delle generose offerte. 

PROIEZIONI FILMS IN SEDE 
— Sempre maggiore successo 
riportano le periodiche proiezio­
ni di fllms d'ambiente sciistico 
ed alpinistico che hanno luogo 
in Sede con gratuito ingresso per 
i soci. 

Le prossime proiezioni avran 
no luogo: mercoledì 23 febbraio 

mercoledì 9 marzo - mercoledì 
23 marzo. 

Affermazioni del nostri scia­
tori-corridori — Ritornati que­
st'anno ufficialmente alle gare 
sciistiche, i nostri atleti si sono 
..onorevolmente . classificati in al­
cune importanti competizioni. Il 
nostro discesista Beltrandi Mario 
si è c!' = -ificato al 7.o posto a 
B,.ìrdonccchia ai campionati di 
Prima Zona, il 10.o patta ai Sa. 

Doni ai bimbi 
di Chiaves 

Domenica 30 geniviio U piccolo 
villaggio di. Chiaves (m. 1.062), 
appollaiato sulle dorsali della 
Punta Serena, era in grande fé 
stosa attesa. Il pullmann degli 
Ugetini di Venaria e Torino do 
veva portare i doni a settanta 
bimbi che sin dalle prime, ore 
puntavano i. loro uiuaci occhietti 
laggiù nel fondo valle sul bian 
co nastro della strada. 

« Eccoli/ eccoli? » fu il primo 
grido ed alle 9.30 il pesaite' au­
tomezzo scaricò sulla piazza u-
getini e doni. 

Dopo il primo festoso incontro, 
durante il quale le autorità loca-
Il si prodigarono nella più cor­
diale occoglicnza, tutto «enne 
predisposto per la consegna dei 
doni che ebbe luogo nel pome 
riggio ' nella scuola comunale di 
Chiaves j 

JDopo il benvenuto di una lo 
quace binibetto ed i canti di 
montagna, eseguiti dalla scolare 
sca, e le brevi parole di ricordo 
del Presidente della UGET alla 
memoria di Andrea Menso -.— il, 
cui animo bUono e gene.roso det­
tò molti anni or sono la bella i-
niziativà—il Parroco di Chiaves 
volle rammentare agli astanti co­
me gli ugetini da anni lascino 
negli sp^rdùti villaggi delle no­
stre valli il ricordo tangibile del­
la loro generosità. 

E poi venne ìa distribuzione 
dei doni che la nostra modesta 
penna è incapace di descrivere, 
nella sua squisita bellezza fatta 
di gioia e iji generosità. 

Di tutto' sia lode^alle autorità 
del piccolo pillaggiq, al Parroco, 
al Sindaco,! al vice-Sindaco, al 
maestro ed'i-lla maestra del luo­
go e 'a qvistt'' piccoli, cosi ben 
messi, sorridenti e cortesi, vere 
gioie di tanti Igenitori felici. 

A tutti còlbrò che gentilmente 
offersero dèi doni i bimbi di 
Chiaves hanno inviato, dal luo­
go, il loro ringraziamento al qua­
le uniamo ancora quello dello 
UGET. A tutti sia di viva soddi­
sfazione la gioia di tanti bimbi 
che emettsiHino argentee grida 
mentre i bei giocattoli e gli utili 
remali venivano fuori dai capaci 
pacchi per iws.iare. nelle loro ir­
requiete braccia incapaci di trat­
tenere tantl;dom. 

Vediamo la gioia di questi lim­
bi attraverso una loro letterina 
che nella sua semplicità fa pen­
sare! ' '., • ( 

«Questa mattina sianio venuti 
a scuola tutti felici e contenti 
con il berretto che ci hai rega­
lato ieri, non avevamo più fred­
do alle orecchie come le altre 
mattine, ma le avevamo calde 
come quelle'di un volpino. Tutto 
il giorno abbiamo parlato di te 
babtK), che noi bimbi della mon­
tagna non abbiamo mai ricevuto 
dei bei doni così ! Noi ti ricor­
diamo sempre e spiriamo che 
?.nche tu ci iricordi. .Questa mat­
tina tutta le nonne che hanno 
avuto i biscotti .dicevano che 
siamo stati fortunati a ricevere 
dei doni cosi belli. Loro una vol­
ta non conoscevano né giocattoli, 
ne biscotti, ma conoscevano solo 
la polenta, patate e rape. Tutta 
la popolaziOTie ringrazia te e i 
tuoi signori di Venaria e di To­
rino ». 

Ed ecco cosa dicono gli Inse­
gnanti del luogo: 

« A nome di tutta la popola­
zione di Chiaves, vivamente rin­
graziamo peV la bellissima ma­
nifestazione -organizzata dal CAI-
UGET di Torino e di Venaria 
per 1 bimbi;della .montagna.' 

Il nobile gesto di venire in­
contro a q.iesti bambini con in­
dumenti, oggetti scolastici, gio­
cattoli e dolciumi, che sono stati 
donati con une generosità vera­
mente ammirevole, ha commosso 
l'intera popolazione. La vostra 
Associazione alpinistica è entrata 
nel cuore dv tutti questi monta­
nari e neseujio potrà mai dimen­
ticare la «ijagnifica e familiare 
dimostraziorp di affetto ed il vo­
stro nobile,Isplrito di compren­
sione verse*, coloro che vivono 
isolati sui wibnti. 

Uno speciale ringraziamento 
da parte di noi. Insegnanti, ed 1 
nostri più \avi e cordiali saluti. 

Grazie! Ugetini, della Vostra 
generosità : 'grazie ner i bimbi 
della montagna e ricordate il no­
stro Andrea Mensa caduto per la 
libertà di tutti gli Uomini, dopo 
che aveva lavorato per la gioia 
di tutti i bimbi ». 

gidue 
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CASLlPiO D'EKBA 
Il 30 gentiaio questa Sezione 

ha indetto una gara di sci a 
Preaola (M. Palanzone) per 11 
campionato sociale di fondo e 
slalom gigante. 

Nel fondo, (km. 12), primi, su 
11 partiti, si sono classificati: 
Colombo Giuseppe in 1,10'23"; 
Fumagalli Ernesto in ' 1,17'20''; 
Caldara Luigi in 1,19'30". 

Nello slalom, con 10 concor­
renti, ai primi tre posti si sono 
classificati: Pontiggia Angelo in 
38"2; Colombo Giovanni ih 39"4; 
Masciadri Luigi in 42"3. 

P A D O V A 
stuoia dii roccia 1948: sotto 

l'appassionata guida di Bruno 
Sandi, coadiuvato da 16 capicor-
data, si è evolto un completo 
corso di roccia, iniziato con le­
zioni teoriche e conclusosi con 
arrampicate alla palestra Pen­
dice ed al monte Pirla. Il 30 
maggio ha avuto luogo la chiù 
sura del corsa a Campogrosso 
con la partecipazione del direi 
tore ideila • Scuola-, S capocorda 
e 13-.nl!i:vi.. • •' . . , 

Presenza,--allievi afle lezioni 
pratiche 149,, media 12; presenza 
capicords 83, media 10; alunni 

proimoesi 20 su 30 partecipanti al 
corso effettivo. 

Si sono svolte poi, a Campo-
grosso, sotto la guida dì Gino 
Soldà, due' lezioni di perfezio­
namento per i eapicorda. 

Attività e singoli rocciatori -
Vie nuove: Gruppo dei Cadini 
di Misur'ina: Punta Nobildonna 
(Cima Col de Varda), direttis­
sima parete ovest (4.o e S.o gr.): 
Rinaldi e M. Loirenzonl. 

Gruppo delle Lavaredo : Torre 
Toblin, spigolo SE (4.0): Grazian 
S. e Ferronato. 

Gruppo del Paterno: Paterno, 
spigolo SO (4.0): Grazian S. e 
Ferronato. 

Pale di S. Martino : Sass Maor, 
parete E, via SoUeder (6.o gr.); 
Campanile PradidaU, via del 
Camini. 

Gruppo del Brenta:' Campanil 
Basso, via normale e vie Fehr-
man e Preuss; Crozzon di Bren­
ta, spigolo N. 

Gruppo del Bianco: Colle Crux, 
via delle Placche; traversata 
C Î>anna Gamba per n ghiac­
cialo del Frassmel; Colle del Cac­
ciatore. Poltrona del Tedeschi, 
Capanna Noire. 

Gruppo delle Lavaredo: Cima 
Piccola, spigolo Giallo, via Co­
mici; via Ftìuman; -via Helvex-
sen; parete S, via Langes; via 
normale, discesa per il Camino 
Fabbro. Cima Piccolissima, via 
Preuss. Cima Grande, spigolo 
Mazzorana. Punta Frida, spigolo 
SE. Torre Toblln. camino Casara. 

Gruppo di Sella: Torre Terza, 
via Jahn; Torre Prima, via del 
Camini. ' 

Gruppo del Catinaoclo: Torre 
Delago, spigolo SO; Torre Piaz. 
fessura N. 

Gruppo dèi Baffelan: spigolo 
del l.o ApostolfL 

Traversata del Duranno; dalla 
Forcella della Spalla per la via 
della Spalla (in parte via nuo­
va). Discesa verso Forcella Du­
ranno. 

Traversata autunnale d e i 
Ghiacciai dell'Antelao, dal Ri­
fugio Antelao al Eifugio Calassi. 

VIGEVANO 
Lo scorso gennaio si è tenuta 

l'annuale assemblea del soci 
molto numerosi. 

Dall'esauriente relazione del 
presidente rag. Guido Saracco 
stralciamo i principali dati: 

Situazione soci al 31-12-1948: 
1200. 

Attività alpinistica e sciistica: 
12 gite collettive con 801 parte­
cipanti. • 

Anche 11 Z.o Accantonamento 
Nazionale presso il Rifugio «Cit­
tà di Vigevano» ai Colle d'Olen 
ha avuto ottimo successo. - Com­
plessivamente gli iscritti agli ot. 
tq turni furono 547. Molto gra­
dita fu l'inclusione nella qupta 
della spesa accompagnamento 
guide alle due escursioni setti­
manali organizzate dalla. Dire­
zione. Ottima l'attività alpinisti-
Qa collettiva; tutte le gite pre­
disposte vennero effettuate con 
numerosi • partecipanti. Lusin­
ghiere espressioni, dj plauso e 
di compiacimento per il tratta' 
mento e l'organizzazione per-
vernerò alla Sezione da , parte 
di singoli parteciijanti e da con 
sorelle, unitamente a promesse 
di ritornare. Nel corrente anno 
saranno predisposti adattamenti 
che porteranno la capienza ri­
cettiva a 170 letti, destinandone 
100 all'Accantonamento. 

Natale Alpino. — Da due an 
ni, la domenica' precedente 11 
Natale, una rappresentanza , del­
la Sezione sale ad Alagna Se 
sia a portare, a nome dei soci, 
a quei bimbi ;bisognosl utili do­
ni. L'accoglienza delle autorità e 
della popolazione è stata com 
movente, e la dimostrazione di 
affetto al CAI gentile ed entu­
siastica. . 

Quote sociali. — Sono state 
approvate le seguenti quote: 
Ocdinari L. 900. Aggregati L, 500 

A nome. 4?.i soci tutti ed in 
particolare degli anziani, il socio 
Giovarmi Biffignandi ha viva­
mente ringraziato il Presidente 
ed il Consiglio Direttivo per l'o­
pera svolta a continuo poten. 
ziamento e s-viluppo della, Se­
zione. - .. I 
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Sottosezione F. A. L t 
Via S. Paolo, 10 - Milano 

JProssiine gite 
Febbraio 26-27: Traversata 

con gli sci da Gerola a Bion­
dino (gruppo del Pizzo dei 
Tre Signori) . (Dir." Aurelio 
Fioroni e Arìaldo Pasque). • 

Dal 20 al 27 febbraio Set­
timana sciistica a, Kitzbuhel 
(Tìrolo austriaco) - (Dir. Lil. 
lo Brunaccìni e Attilio Meda). 

Marzo 5;-6: Gare sezionali 
di sci all'Aprica (Dir. Piero 
Della Patrona e Carlo Roma-
nenghì). 

Marzo 19-20: Due giorni con 
gli sci a 5. Caterina, yalfurva 
(con ascensione facoltativa al 
M. Sobretta) - (Dir. Giacomo 
Rìvabene e Santo Romussì). 

Marzo 27: Adunata al Pia­
leral (Cap. M. Tedeschi) e 
ascensione con gli sci al Gri­
gnone (Dir. Giacomo Riva-
bene). 

Gite effettuate: 9 gennaio: M. 
San Primo con gli sci, pa-rtecip. 
8, neve buona, tempo bello. 

23 gennaio: elusone e traver­
sata del Formico (part. 45), tem­
po buono, ma neve gelata, tan­
to che si ebbero a lamentare al­
cune distorsioni, rotture di sci, 
ecc., fortunatamente senza gravi 
conseguenze. • 

30 gennaio: Pian dei Resinelli 
(part. 8), tempo buono, iieve di­
screta. 

5-6 febbraio: Sestriere (17 par-
tee), comodamente effettuata in 
treno; sistemazione al conforte­
vole Rif. Venini della UGET. 
Malgrado , la scarsità della • neve, 
alcuni' partecipanti effettuarono 
la traversata ad Ulzio. 

5-6 febbraio: Partecipazione al 
Trofeo Cevedale organizzato dal­
lo'Sci Club Cevedale a Schilpa-
rio. La nostra squadra, compo­
sta da Fabretti, Bona, Cantù R. 
e Mortarotti, si classificò al 10? 
posto; ciò per un incidente oc­
corso ad uno dei concorrenti, 
che altrimenti l'affermazione a-
vrebbe potuto essere migliore. 
Comunque sia, si tratta sempre ! 
di una buona classifica, se si ' 
considera che alla gara parteci­
pavano anche squadre valligiane. 

NOTE DI SEGRETERIA: 

Sci Cinb 

Penna Nera 
niLAillO 

Ita lapo lorriani, 24 

Attività agonistica. — Dome­
nica 6 corrente la Penna Nera 
ha iniziato il muovo armo ago­
nistico con una smagliante vit­
toria. Nella conca di Schìlpario 
si è disputato 11 Caropionato 
provinciale di fondo a squadre 
(Km. 15). Erano presenti tutti 
gli Sci Club cittadini e. lo Sci 
Cai Monza. La Ferma Nera con­
correva con due squadre che 
si sono classificate ,l.a e 4.a, 
conquistando il Trofeo messo 
in palio dallo Sci Club Ceve­
dale. Anche la Coppa offerta 
dallo Sci Club Sehilpario è sta­
ta da noi vinta. 

Domenica: 13 a Foppolo due 
nostre squadre si sono misura­
te, nella gara nazionale pel 
Trofeo Combl, , con 35 , squadre, 
fra le quali 11 famoso 6-o Al­
pini, con i suol Compagnoni, 
Colpi, Seî afini, oltre a varie 
squadre valligiane composte da 
atleti nazionali. 

La nostra prima squadra si è 
olassUìcata 4.a, conquistando u-
na bellissima Coppa. Baggioli. 
che : ha disputato la frazione di 
salita, .è- risultato 2.o a soli 14" 
da Ottavio Compagnoni. 
" Anche la nostra 2.a' squadra 
si è classificata ottimamente su 
SO'squadré arrivate. , ' ;• ' 

i r caA^TOUaw'Sòctalr at-iMesrJ-
izofondo e discesa si'svolgerà 
domenica 20 all'Aprica. , : 

carnevale Ih montagna. - 5-6 
marzo: Campodolcino. 6: a Ma­
desimo per, assistere ai Campio­
nati provinciali di fondo e di­
scesa. Posti limitati. , 

Gita a S. Moritz: iV 12-13 mar­
zo con ascensione alla Diavo-
lezza. Passaporto collettivo. Por­
tare in sede • tempestivamente 
un documento di riconoscimen­
to per le occorrenti pratiche. 

La nuova « Seggiovia dei 
Gir » che collega il Passo di 
Gardena (Val Gardena ^ Val 
Badia) a quota 2130, con la 
cresta Danterceppies, sotto le 
roccìe tormentate" dei Cir 
(quota 2300) è stata inaugu­
rata negli scórsi giorni. Dìsli-
vello'm. 170; lunghezza svilup­
pata dì m. '750. L'anello muo­
ve contemporaneamente tren­
ta seggiole alla velocità di m, 2 
al secondo,. L'impianto è stato 
ideato,, e costruito , con nuovi 
ritrovati e con grande àccura 
tezza meccanica; E' interamen­
te silenzioso. Costituisce il pììi 
aitò dei tronchi della grande 
lìnea Selva-Gorvara chg vedrà 
il suo-completamento nel 1949-
1950. •,• , : , ' .̂  

GASPARE PASINI ,' 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tr'.bunale Milano 
2 Luglio! 1948'- - N. 184 del Beg. 

S.A.M.E. - Via,Settala 22, Milano 

Tanto 1 calciatori che gli scia­
tori e le sciatrici, prima di 
praticare il loro sport favorito, 
sia all'aria gelida e irritajnte 
delle belle giornate 'invernali, 
che all'umidità delle giornate 
piovose, frizionano, leggermente 
le ioro membra ed il viso toh 
la Pomata RODOLIRION, e si 
lavano do-po , l'esercizio con la 
saponetta neutra Rodolirion. E-
vitano cosi l'irritazione dèlia 
pelle e possibili noiose screpo­
lature. 

La pomata RODOLIRION, no-
da oltre trent'anni, guarisce 

eczemi, geloni, scottature, come 
la saponétta Rodolirion, sono 
prodotti del Laboratorio Redoli 
rion di Milano, e si trovano nel 
le buone farmacie di tutta 
Italia. 

Sciatori l Alpinisti ì 
Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
V ia Lupe t ta , 2 (ang. via Torino) 
Telefono 152.275 - M I L A N O 

<c LOMBARDA » 

A'DUBWA; PIOiPELtft^SeADPA 

mmm OH 

Lutti — Il nostro buon Tino 
Crespi — già consigliere e vice 
presidente della FALC — è sta­
to colpito dalla i>erdita della 
cara mamma. Anche il socio Vit­
torio Sordelli ha in questi gior­
ni perduta la mamma. 

Agli amici cisl duramente pro­
vati giunga l'espressione del no. 
Siro vivo cordoglio. 

Tutti 1, soci che non hanno an­
cora provveduto al versamento 
della quota per 11 corrente an­
no, (non sono molti, fortunata­
mente!), sono pregati, di volersi 
mettere in regola al più presto. 
Oltre che in sede., nelle serate 
di martedì e venerdì, il paga­
mento può essere effettuato 
presso il negozio dell'ottico Ca-
sagrande, in piazza Crispi. 

Coloro che non sono già soci 
del CAI uniscano anche L. 200 
per l'abbonamento al primo nu­
mero dello «.Scarpone». 

L'album delle ascensioni ed e-
scursloni sociali è stato inaugu­
rato con la relazione della sa­
lita invernale al Pizzo dei Tre 
Signori compiuta ai primi di di­
cembre scorso. Ricordiamo ai 
soci più attivi' 'Che la collabo­
razione è libera a tutti ì soci, e 
che coloro che maggiormente « si 
muovono » hanno jl dovere di 

'annoiare sull'album le loro Site. 

UNA CORAZZA 
CON'TRO IL FREDDO 

Panciotto di celluiosa 
a strati multipli Brevettato 

L. 400.— 

Alpinismo . Sci 
Slitta - Pattinaggio 

Tifo Sportivo 
Moto - Micromotore 
, Caccia - Pesca 

per tutti gli sport un 

P A N C I O V I L L A 
V I L L A E U G E N I O 

Carta imballo 
MILANO — Via Paisiello, 3 

AUTOSERVIZI RAPIDI DI LUSSO 
PER 

VAL GARDENA «CERVINIA • SESTRIERE 
Chiosso - Comò - Venezia - Padova - Vi­
cenza • Verona, — Numerose corse rapide 

Pavia, Oltrepò Pavese 

NOLEGGIO PULLMAN 
Prenotazioni: LOMBARDA, .VIALE BLIGNY, 8 
Telefoni''30.510-380.206 e presso le principali 

Agenzie di Viaggio. 

SCIATORI, non sprecate le.Vostre energie! 
La scarpa dura « arida può" privarVi dell'utile 'riserva nel 
momento decisivo. , • i • 

GRASSO DI FOCA è morbidezza, impermeabilità e fleasibilità. 

« CANDORE » è il grasso di foca usato dagli assi dello sport. 

grasso di toca CADORE 
alla rvostra, calzoleria 
'O al vostro diognier* 

Inviando vaglia di L. 200 alla'S.A.R.I.C, Viale Maina 17,,Milano, 
riceverete a casa il pacco propaganda Cadore, franco di porto. 

P R O V A T E L O ! — NON LO ABBANDONERETE PIÙ' 

1 d T V 
CORTINA 
S F L U G A 
BREXIIL 
L I V E I O 
S I U S r 
O R T L E S 
A O S T A 
Z E T A 
EISBERG 
c a v i 
A O S T A ' e 
LATEMAR 
uomo don. 
na b i m b o 

SCI • BASTONI • SIITTE • ACCESSORi PER SPORT INVERNAll 
D i t t a l_ . G H I L A R D I - M i l a n o 

E'-APERTO-IL •-• :• • - ' ":•'•--':' " '•• 

RjfugJo^Albergo del LAGHI GEIVIELU 
. (ALTA VAL BREMBANA),-,,,, 

Gite e ascensioni con sci - Costruzione moderna, locali'Htseal- , 

dati, ,ottima ou-oina - Pensioni per la stagione invernale- -

primaverile: L, 1.050 soci del C. A. I. - L. 1.250 nion soci. 

Per informazioni e prenotazioni scrivere al Custode; , 
PALMINO PEDRETTI. - Albergo Branzi - BRANZI (Bergamo) 

XatdslaèuHdahà^iMMOiù 
'•OTEOOEICIII fOiTANDO 
oecHiAii rEiFETti i IN n>«ro 

A. Cihliéricliètli 
OTTICO SPECIAIISTA 

occHiAii Moóiiiii n i nnfi 
ISAHt Di lU , yif t i «MTUlrè 

r 

M I L A N y ( j i •rOBÌe cii T^dkrii Corcane) 

l a i Iwliraenlfl I I ed ACCE88I)I1I ^^'"JfrjltlS*^' 
: ' éollé'ihfpilori m'a'rohi "^ W fumNl, - TEL 7i.04« 
Sartorlii Specializzata per Costumi Sportivi • Tesimi Esclusivi 

S CIAT OR I —————— 
Usate con sicurezza le nostre scioline di fondo, elogiate ed.lm-, 
piegate dai migliori maestri di sci d'Italia. 

NITROALLUMIN AZZURRA 

ROSSO LACCATO (insuperabile per durata) . ^ 
Nuova confezione in lattine ovali con tappo a -vite e pennello 
saldato allo stesso, qualità migliorata, e quantità superióre alle 
precedenti (grammi 150 netto). Sufficientissima per un-paio 
di sci e vari ritocchi eventuali durante la stipione sciistica.-

S P E D I T E l . . 5 0 0 a G I O V A N N I F A R I N A 
BERGAMO- Piazza Pjontlda, 29 . Telefono 36-91 

e riceverete-franco di ogni spesa una lattina tascabile del tipo 
prescelto. « PER RIVENDITORI PREZZI A CONVENIRSI 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI 
SPECIALITÀ ABBIGLIAMENTO 

SALA-SPORT Via Cesare Cesorìano, I 
Corso, Porta Villoria, i l 

SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI 

imlale. da luiU 
tiujveiaie da, 
KMitWlA , 

UNA SCARPA 
CON S U O L E 

È GARANZIA DI OUALITÀ E DURATA' 

: * . . i .,/ 


